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S
iamo alla vigilia della scadenza elettorale. È un mo-
mento topico, importante per il nostro Distretto.
Il Congresso è una immensa circostanza per impa-
rare, sempre più, a vivere insieme e a proporre il 

modo idoneo per progettare studi e schemi di realizza-
zione. 

È obbligo di noi Lions rendere significativa la ricorren-
za, attraverso un lavoro congressuale importante, sempli-
ce e lineare.

Tutti noi soci abbiamo l’impegno della partecipazio-
ne, per condividere un      momento essenziale, di gran-
de oculatezza nella storia del lionismo.

Partecipare è un dovere: un momento di fiducia verso 
l’Associazione, anche se votare, per noi cittadini del mon-
do Lion, potrebbe sembrare anacronistico, visto che, nel 
nostro ambito, non facciamo politica.

Cerchiamo di non disertare la presenza al voto e far-
lo, per poter attribuire, alla detta presenza, un ennesimo, 
principale e sostanziale, oltre che ragguardevole, interesse 
di rilievo, esprimendo la nostra libertà di scelta in quel-
le persone che ci dovranno degnamente rappresentare e, 
quindi, guidarci nei futuri anni sociali.

Rimarco che certamente è un importante momento di 
grande responsabilità, di opportuna riflessione per offrire 
il supporto necessario a coloro che saranno indicati per le 
successioni.

Le questioni etiche, esercita- te nell’inte-
resse della comunità, sono di prima-

Lions Clubs International
Distretto 108 Ab

Ferdinando Fiore

PREPARIAMOCI AL VOTO
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EDITORIALE

ria importanza: quindi sono la pietra miliare dall’associa-
zionismo, a tutto tondo.

La Commissione elettorale è stata chiamata a compie-
re un lavoro importante nella valutazione dei Candidati, 
poi eletti, che ci guideranno nel cammino, nel prossimo 
futuro.

Ciò al fine di dare risposte alle crescenti “preoccupa-

zioni“ circa le molteplici ed interessanti proposte da svol-
gere: offrire adeguate ed opportune soluzioni e poter es-
sere esaurienti e precisi, immediatamente.

Le persone chiamate a proseguire il cammino futuro 
del Distretto, saranno certamente uomini capaci e noi ci 
crediamo in quel che faranno e che vorranno realizzare.

Certamente parliamo di un cammino difficile, ma non 
impossibile.

È una sorta di sfida che dovranno, naturalmente, af-
frontare con la certezza e la consapevolezza dei propri 
mezzi. 

Occorre dare i giusti segnali della nostra presenza, del-
la nostra efficacia, della nostra dedizione a quanti han-
no bisogno di un concreto apporto materiale e morale, 
di tanto affetto e tanto amore, per un servizio ottimale, 

senza troppe difficoltà, senza contrasti, più dignitoso, da 
vivere in un mondo complesso con un atteggiamento più 
coscienzioso, con tanta speranza e tanta luce nel cuore, 
quel cuore Lions, pronto a recepire e a risolvere situazioni 
con la efficienza che ci contraddistingue.

“Donne e Uomini insieme con orgoglio e passione“.
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Service di screening sulle proble-
matiche della vista, dell’udito, del dia-
bete; service di concreti interventi per 
i bisogni della propria comunità, ma, 
devo dire, anche tante attività per i ser-
vice per la comunità internazionale, per 
la LCIF, la nostra fondazione.

Negli incontri con i Club, in occa-
sione della Visita del Governatore al 
singolo Club in forma assembleare, 
sono stato sommerso piacevolmente 
dall’elencazione delle tantissime attivi-
tà, frutto di tanta passione solidale, ma 
anche e soprattutto di un sempre più 
intenso di orgoglio di appartenenza; mi 
auguro di aver contribuito nel mio pic-
colo con lo stimolo della mia presenza 
accompagnata dal mio motto We Ser-
ve Donne e Uomini insieme con Orgo-
glio e Passione.

Ho constatato che abbiamo con-
cretamente operato e seminato ar-
monia, siamo riusciti a tenere lontano 
qualche piccolo screzio e/o situazioni 
negative; ho sempre detto che queste 
poche circostanze non possono e non 
devono offuscare l’operato dei Club, 
qualsiasi screzio nel Distretto e/o nei 
Club dobbiamo saperlo lasciarcelo alle 
spalle; noi dobbiamo sempre parlare 
delle nostre eccellenti attività solidali 
che mettiamo in campo, l’attuazione di 
un dono solidale deve essere accom-
pagnato dalla gioia del nostro cuore e 
dalla gioia che ci tiene uniti.

Questa gioia l’ho letta e constatata 
ogni sera che ero tra i soci di un Club 
e questa gioia non solo mi ha sempre 
accompagnato al mio rientro ma mi an-
che aiutato dandomi tanta forza in que-
sto anno di governatorato. I Lions, Noi 
Lions, siamo persone eccellenti nel ser-
vizio; nel servire gli altri cresce il nostro 
senso di solidarietà che si arricchisce 
ugni giorno.

Con le constatazioni che ho ulterior-
mente espresso quest’anno ed in que-
sto articolo posso affermare che pos-
siamo guardare con serenità il nostro 
futuro lionistico.

Lions Clubs International
Distretto 108 Ab

CI AVVIAMO AL
23° CONGRESSO DI PRIMAVERA

Pasquale Di Ciommo

l’impegno dei Club verso le loro comu-
nità è stato intenso e su tantissimi fron-
ti, a partire dal grande impegno nelle 
scuole verso i nostri giovani, alla trat-
tazione di tanti temi sociali di grande 
interesse, oltre quelli multidistrettuali 
e distrettuali, per finire soprattutto ai 
tantissimi service in favore delle pro-
prie comunità.

S
iamo giunti, care Amiche ed 
Amici Lions, al 23° Congresso 
di Primavera che terremo l’11 e 
12 maggio a Castellaneta.

Il termine Congresso di Primavera è 
il termine più adatto perché con esso 
vedremo “sbocciare” le future cariche 
apicali del nostro Distretto; valuteremo 
con attenzione le considerazioni dei 
candidati ed i delegati sceglieranno al 
meglio per il futuro del Distretto.

Seguiremo il loro sbocciare con gio-
ia e con il caloroso augurio che tutto 
sarà accompagnato da un rinnovato 
impegno lionistico.

Il Congresso di Primavera è un 
appuntamento ed un’occasione per 
ascoltare anche le proposte dei Club, 
per scegliere il tema di studio ed il ser-
vice distrettuale che andranno a ca-
ratterizzare l’impegno per il prossimo 
anno.

È anche l’occasione per dare voce 
ai soci, ascoltare i loro interventi con 
critiche costruttive, apprezzamenti e 
suggerimenti.

Il Congresso si tiene e si pone in 
prossimità della fine dell’anno lionisti-
co ed a questo appuntamento si arriva 
con la soddisfazione di tutti noi, di tutti 
i Club Lions che hanno espletato le tan-
tissime attività.

Posso testimoniare che quest’anno 
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7

IL GOVERNATORE

tuiscono l’operato concreto dei nostri 
Club. Grande visibilità con l’esibizione a 
Foggia dei cani guida per non vedenti 
della scuola di Limbiate e con gli scre-
ening attuati per controllo del diabete, 
della vista, dell’udito.

Le locandine riportate sulla coper-
tina della rivista vogliono attestare 
la grande partecipazione, oltre ogni 
aspettativa, posso comunicarvi con or-
goglio che ben 45 Club hanno onorato 
questo appuntamento ed hanno con-
tribuito alla giusta visibilità dell’associa-
zione nelle nostre comunità.

Vi sono estremamente grato per il 
vostro operato sempre posto in essere 
con Orgoglio e Passione.

P
osso affermare con vero piace-
re che avete attuato la giornata 
del Lions Day in modo sentito e 
partecipato.

Sì, Care Amiche ed Amici Lions, è 
l’espressione che con gioia mi sento di 
trasmettere per il grande impegno che 
avete posto in essere.

Nonostante avete dovuto combat-
tere in alcuni casi contro le condizioni 
meteorologiche, ce l’avete fatta.

Ho constatato tanta partecipazione, 
dalle postazioni frutto dell’aggregazio-
ne dei Club nelle città di Bari, Foggia, 
Taranto e Lecce, alle postazioni indivi-
duali nei centri minori, così come avevo 
consigliato.

Come Distretto siamo stati di sup-

LIONS DAY 2019

porto con manifesti e gadget per le po-
stazioni più importanti, ciò grazie alla 
fattiva collaborazione di tanti officer 
distrettuali sempre disponibili.

Per questo evento storico mi ha 
colpito la circostanza oltre la metà dei 
Club del Distretto hanno operato.

Nello spirito e finalità della giornata 
del Lion Day avete dato notevole visibi-
lità alla nostra Associazione attraverso 
l’evidenza dei nostri service che costi-
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Governatore
Pasquale Di Ciommo

Anno sociale 2018/19

Sannicandro Garganico
San Marco In Lamis

San Severo
Lucera

San Giovanni Rotondo
 Manfredonia

Foggia
Cerignola
Barletta
Andria
Trani

Corato
Minervino
Bisceglie

Ruvo

Presidente di Circoscrizione

Salvatore GUGLIELMI

Presidenti di Zona

Antonio DE MAIO - Zona 1

Ernesto  PATERNOSTRO - Zona 2

Roberto PANUNZIO - Zona 3

Francesco D’ELIA - Zona 4

Gianni PICA - Zona 5

SOCI
IMPRENDITORI

LIONS

CIRCOSCRIZIONE

A

Guastamacchia ing. Gioacchino, L.C. Ruvo di Puglia Talos

Liddo Salvatore, L.C. Barletta Host

Panunzio dott. Roberto, L.C. Cerignola

Paternostro dott. Ernesto, L.C. Manfredonia Sipontum

Lelli Leonardo, L.C. Cerignola

Guglielmi dott. ing. Salvatore, L.C. Manfredonia Host

Schiraldi sig. Francesco, L.C. Minervino Murge Boemondo D’Altavilla Bonadies dott. Vincenzo, L.C. Barletta Host
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CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE

GIROLAMO TORTORELLI
CURRICULUM LIONISTICO - FVDG 2018/2019

Leo Club Lecce Santa Croce
Dal 1991 al 1996
Lions Club Lecce Santa Croce
Dal 1997 al 1999

Funzioni nel Lions Club Lecce Messapia
A.S. 2000/2001: Segretario
A.S. 2001/2002: Cerimoniere
A.S. 2002/2003: Vice Presidente
A.S. 2003/2004: Vice Presidente
A.S. 2004/2005: Vice Presidente
A.S. 2005/2006: Vice Presidente
A.S. 2006/2007: Presidente
A.S. 2009/2010: Membro Comitato Soci
A.S. 2010/2011: Presidente Comitato Soci
A.S. 2011/2012: Cerimoniere
A.S. 2012/2013: Segretario
A.S. 2013/2014: Segretario
A.S. 2013/2014: Officer TI
A.S. 2014/2015: Officer TI
A.S. 2015/2016: Officer TI
A.S. 2016/2017: Componente Comitato Soci
A.S. 2017/2018: Componente Comitato Soci
A.S. 2017/2018: Officer TI

Funzioni nel Distretto 108 Ab
A.S. 1999/2000: DO
A.S. 2000/2001: DO
A.S. 2001/2002: DO
A.S. 2002/2003: DO
A.S. 2003/2004: DO
A.S. 2004/2005: DO
A.S. 2008/2009: Presidente di Zona
A.S. 2009/2010: Presidente di Circoscrizione
A.S. 2010/2011: DO
Coordinatore di Circoscrizione Tema di Studio Distrettuale
A.S. 2011/2012: DO
Coordinatore Distrettuale Tema di Studio Nazionale
A.S. 2014/2015: DO
Componente Gabinetto Distrettuale - Cerimoniere Distrettuale
A.S. 2015/2016: DO
Componente Gabinetto Distrettuale - Coordinatore Incarichi Speciali
A.S. 2016/2017: DO
Coordinatore di Circoscrizione Rapporti Leo/Lions
A.S. 2017/2018: Cerimoniere Distrettuale

Riconoscimenti
A.S. 2006/2007: Top Five Club President Award
A.S. 2006/2007: Appreciation International President Jimmy Ross
A.S. 2007/2008: Melvin Jones Fellow 
A.S. 2008/2009: Melvin Jones Fellow 
A.S. 2008/2009: Appreciation DG Nicola Tricarico
A.S. 2011/2012: Appreciation DG Luigi Desiati
A.S. 2014/2015: Lions Guida Certificato
A.S. 2014/2015: Appreciation DG Giovanni Ostuni
A.S. 2015/2016: Melvin Jones Fellow 
A.S. 2015/2016: Appreciation DG Alessandro Mastrorilli
A.S. 2016/2017: Appreciation DG Pio Gallicchio
A.S. 2017/2018: Attestato di riconoscimento Leadership
A.S. 2017/2018: Attestato di merito Programma Regional Leadership 

Lion.

PROFILO PERSONALE E PROFESSIONALE

• Girolamo Tortorelli, nato a Monteroni di Lecce il 11/10/1963, e resi-
dente a Lecce, coniugato con Laura Bruno, avvocato e socia Lions, 
padre di Giacomo, di anni 16, studente liceale.

• Diplomato presso il Liceo Classico “Virgilio” di Lecce.

• Laureato in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Bari, 
con tesi in Diritto Bancario su “La revocatoria fallimentare delle ri-
messe su conto corrente bancario”. 

• Iscritto all’Albo dell’Ordine degli Avvocati di Lecce dal 03/02/1993 
e nell’Albo speciale degli avvocati ammessi al patrocinio dinnanzi la 
Corte di Cassazione dal 18/03/2005.

• Titolare, dal 1997, di un proprio studio legale, unitamente alla moglie 
Avv. Laura Bruno, Consigliere dell’Ordine degli Avvocati di Lecce, 
si interessa, prevalentemente, di controversie concernenti il diritto 
civile e fallimentare. In particolare, ha una specifica esperienza nel 
diritto bancario in qualità di legale fiduciario di primari istituti di 
credito ed ha espletato numerosi incarichi di Curatore Fallimentare 
e di Legale di fiducia di Curatele.

• Svolge, inoltre, l’attività di Professionista Delegato e di Custode nel-
le procedure esecutive immobiliari e di Professionista svolgente le 
funzioni di Organismo di Composizione della Crisi.

• Ha conseguito il Master in diritto e contenzioso bancario e finanzia-
rio.

• Ha frequentato e superato il corso di formazione abilitante di Gesto-
re della Crisi da Sovraindebitamento ed il corso di perfezionamento 
e specializzazione per Mediatori professionisti. 

• Ha svolto l’attività di Tutor di Diritto Civile nella Scuola di Formazio-
ne professionale forense.

• Ha assolto il servizio di leva in qualità di Ufficiale di Complemento 
della Guardia di Finanza, dal Novembre 1989 al Marzo 1991.

Elezioni
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CURRICULUM ASSOCIATIVO

Socio Lions dal 1 Dicembre 1998 con ingresso nel Lions Club “Lec-
ce Santa Croce”.

 
Nel corso degli anni ha ricoperto le seguenti cariche Lionistiche:

• Anno sociale 2001-2003 Cerimoniere del Lions Club Lecce Santa 
Croce

• Anno Sociale 2003-2004 Segretario del Lions Club Lecce Santa 
Croce

• Anno Sociale 2004-2005 Leo Advisor del Lions Club Lecce Santa 
Croce

• Anno Sociale 2005-2006 Vice Presidente del Lions Club Lecce San-
ta Croce

• Anno Sociale 2006-2007 e 2007-2008 Presidente del Lions Club 
Lecce Santa Croce

• Anno Sociale 2008-2009,2009-2010, 2010-2011 Officer Distrettuale 
“Progetto Martina”

• Anno Sociale 2012-2013 Consigliere del Lions Club santa Croce

• Anno Sociale 2013-2014 Consigliere e addetto stampa del Lions 
Club Lecce Santa Croce

• Anno Sociale 2014-2015 Officer Distrettuale Lotta alla Ludopatia

• Anno Sociale 2015-2016 Presidente di Zona 18

• Anno Sociale 2017-2018 Coordinatore Progetto Martina e trasferi-
mento Lions Club Nardò

• Anno Sociale 2017- 2018 Socio Fondatore Lions Club “Puglia dei 
Patrimoni e dei Cittadini”

• Anno Sociale 2018-2019 Presidente del Comitato soci Lions Club 
Puglia dei patrimoni e dei Cittadini

 
Onorificenze ed appreciations Lions

• Melvin Jones Fellow nell’ Anno Sociale 2012-2013

• Appreciations Progetto Martina nell’Anno Sociale 2011-2012

• Membership Excellence Anno Sociale 2006-2007

• President Excellence Anno Sociale 2006-2007

• Membership Advancement Anno Sociale 2007-2008

• President Appreciations Award Anno Sociale 2007-2008

• Appreciations Challenfe to Change Anno Sociale 2007-2008

• Certicate of Appreciations in recognition of Passion to Excel in ser-
ving the Association Anno Sociale 2015-2016

CURRICULUM VITAE

Maria Teresa Dal Maso è nata il 18 Febbraio 1960 a Lecce ove tutt’o-
ra risiede e lavora.

È coniugata con Antonio Annibale, consulente ed imprenditore nel 
settore ambientale, anche lui socio del Lions Club “Puglia dei Patrimo-
ni e dei Cittadini”.

Consegue la maturità scientifica al Liceo Banzi Bazzoli di Lecce nel 
1979 e si laurea in Medicina e Chirurgia nell’anno 1986 presso l’Univer-
sità “Alma Mater” di Bologna.

Si abilita all’esercizio della professione di Medico Chirurgo nell’an-
no 1986. Nel 1987 consegue Master In Perfezionamento in Odonto-
stomatologia presso l’Università di Ferrara Successivamente ha fre-
quentato numerosi corsi di specializzazione in Conservativa, Protesi, 
Endodonzia e Implantologia.

Esercita la professione di Medico Odontoiatra da circa trent’anni 
nel suo Studio a Lecce.

Da quindici anni è Direttore Sanitario in un centro Polispecialistico 
a Squinzano (Lecce).

Ha svolto numerose perizie come CTU per conto del Tribunale di 
Lecce.

Da sempre impegnata nel sociale, è attiva difenditrice degli interes-
si e del bene della comunità locale di cui fa parte.

È stata attivista in numerose campagne in difesa dell’ambiente.

È sostenitrice dell’AIDO ed è donatrice di organi.

Ama viaggiare, il contatto con la natura, leggere ed è una grande 
appassionata di cinema.

CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE

MARIA TERESA
DEL MASO

ElezioniLions Clubs International
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CURRICULUM LIONISTICO 

Entra a far parte del Lions Club Lecce Santa Croce nel 2006

Incarichi nel Club

Consigliere del Direttivo 2006-2007/2008-2009

Presidente del Comitato per la realizzazione della pubblicazione dedi-
cata al 25° del Lions Club Lecce Santa Croce 2007

Leo Advisor 2008-2009

Presidente del Club 2009-2010

Past Presidente 2010-2011

Consigliere del Direttivo 2011-2012/2012-2013

Consigliere del Direttivo 2013-2014/2014-2015

Presidente Comitato Soci 2016-2017

Presidente del Club 2017-2018

Past Presidente e Responsabile Rapporti LCIF 2018-2019

Incarichi nel Distretto

Delegato di Zona 2010-2011
(Governatore Rocco Saltino)

Direttore Responsabile della Ia edizione della Rivista Distrettuale 2011 
(Governatore Luigi Desiati)

Officer Distrettuale a disposizione del Governatore 2011-2012
(Governatore Luigi Desiati)

Officer Distrettuale Delegato alle Relazioni Internazionali 2013-2014
(Governatore Gian Maria De Marini)

Candidato a II Vice Governatore 2015
(Governatore Giovanni Ostuni)

Officer Distrettuale Coordinatrice Relazioni Internazionali 2016-2017    
(Governatore Pio Gallicchio)

MELVIN JONES FELLOW 2018

Ha partecipato

• a quasi tutti i Congressi Distrettuali

• ai Congressi Nazionali di Bologna 2010, Taormina 2013 e Bari 2018

• alla Giornata Lions alle Nazioni Unite a New York (marzo 2011)

• alla Convention Internazionale di Seattle (luglio 2011)

• alla Convention Internazionale di Chicago – Centenario del Lions 
Club (luglio 2017)

CURRICULUM VITAE

Giornalista e scrittrice. 
È nata a Lecce il 14 febbraio 1956 da padre polacco e madre ita-

liana. 
È laureata in Lingue e Letterature Straniere presso l’Università di 

Lecce e ha conseguito il Certificate of Proficiency in English dell’Uni-
versità di Cambridge (UK). 

È iscritta all’Ordine Nazionale dei Giornalisti dal 1983.
È stata fondatore e direttore responsabile di Bridge Puglia USA, 

rivista di cultura e turismo, che ha ideato nel 1996 come annuario su 
carta, con il nome di Bridge Apulia USA, e poi pubblicato come rivista 
mensile on-line dal 2011 al 2018.

La rivista, interamente realizzata in italiano e in inglese, si è avvalsa 
di un centinaio di autorevoli collaboratori (giornalisti, scrittori, fotogra-
fi ed esperti di varie discipline) ed è stata visitata da tutte le regioni 
italiane (da oltre 1.000 città), dagli Stati Uniti e da oltre 200 altri paesi 
del mondo, con oltre 600.000 visitatori unici assoluti.

Collabora con la pagina culturale della Gazzetta del Mezzogiorno, 
testata per la quale scrive dal 1982. Tra gli argomenti trattati: lettera-
tura, società americana, comunità italoamericana e patrimonio stori-
co-artistico, ambientale e paesaggistico della Puglia. Per La Gazzetta 
ha curato anche una rubrica settimanale dedicata agli italoamericani 
(1998-1999).

Ha pubblicato, tra l’Italia e gli Stati Uniti, articoli, saggi, biografie, 
un romanzo e una raccolta di poesie.

Dal 1996 al 2004 ha curato, negli Stati Uniti, la realizzazione di ol-
tre quaranta eventi dedicati alla Puglia (conferenze, mostre, ecc.) tutti 
realizzati in sedi prestigiose, come l’Istituto Italiano di Cultura di New 
York, il Consolato Generale d’Italia a New York, la Casa Italiana Zerilli 
Marimò della NYU (New York University), la S.U.N.Y. (State University 
of New York), la C.U.N.Y. (City University of New York), la Loyola Uni-
versity di Chicago, l’Istituto Italiano di Cultura di Los Angeles e presso 
sedi di importanti associazioni italoamericane e di pugliesi d’America 
a New York, Chicago, Los Angeles e Philadelphia.

CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE

FLAVIA PANKIEWICZ
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CURRICULUM LIONISTICO E DISTRETTUALE

• È Socio del Club Foggia Arpi dal 17 giugno 2000.
• 2000/2001 - Cerimoniere di Club, DG Matteo Bonadies.
• 2001/2002 - Cerimoniere di Club e DO per i Gemellaggi e Rapporti 

con gli altri Distretti, DG Flora Lombardo Altamura.
• 2002/2003 - Segretario di Club e DO Componente Comitato Con-

gresso Distrettuale, DG Pasquale Loizzi.
• 2003/2004 - 2° Vice Presidente di Club e DO come Cerimoniere 

unico del Distretto 108AB, DG Giuseppe Vinelli.
• 2004/2005 - DO come Addetto alle PP.RR. DG Marcello Viola.
• 2005/2006 - 1° Vice Presidente di Club e DO come Presidente
 Comitato Organizzatore Congresso d’Autunno, DG Mario Rinaldi.
• 2006/2007 - Presidente di Club, DG Antonio Onofrio Covella.
• 2007/2008 - Imm. Past Presidente di Club e DO come Addetto alle 

Manifestazioni del Distretto, DG Elio Loiodice.
• 2008/2009 - DO come Segretario del Distretto, DG Nicola Tricarico.
• 2009/2010 - DO come Coordinatore della 1ª Circoscrizione, DG Licia 

Bitritto Polignano.
• 2010/2011 - Presidente del Comitato Soci di Club e DO come
 Addetto alle Manifestazioni del Distretto, DG Rocco Saltino.
• 2011/2012 - Cerimoniere di Club e DO come Addetto ai Rapporti 

con le Istituzioni e Componente Comitato Organizzatore Congresso 
Distrettuale, DG Luigi Desiati.

• 2012/2013 - OTI di Club e DO come Direttore Amministrativo Rivista 
Distrettuale 108Ab, DG Francesco Barracchia.

• 2013/2014 - Segretario di Club e DO come Delegato Organizzazione 
Congresso di Maggio, DG Gian Maria De Marini.

• 2014/2015 - Segretario di Club e DO come Presidente di Circoscri-
zione e Coordinatore Congresso di Primavera, DG Giovanni Ostuni.

• 2015/2016 - Consigliere di Club – non ha assunto cariche distrettuali, 
DG Alessandro Mastrorilli. 

• 2016/2017 - 2° Vice Presidente di Club e DO come Segretario Di-
strettuale, DG Angelo Pio Gallicchio.

• 2017/2018 - 1° Vice Presidente di Club - non ha assunto cariche di-
strettuali, DG Francesco Antico.

• 2018/2019 - 2° Vice Governatore - a seguito di elezione al congresso 
del maggio 2018 - DG Pasquale Di Ciommo. 

Riconoscimenti
• Ha ricevuto la Melvin Jones Fellow 2009/2010 dal Club Arpi (DG 

Bitritto Polignano) e tre Melvin Jones in Progress (DG Saltino 10/11, 
DG Ostuni 14/15 e DG Gallicchio 16/17).

• Ha ricevuto Appreciations dai DG Lombardo, Loizzi, Vinelli, Viola, 
Rinaldi, Covella, Loiodice, Tricarico, Bitritto, Saltino, Desiati, De Ma-
rini, Ostuni e Gallicchio. 

• Presidente 100% per l’anno 2006/2007.
• Club Modello per il SightFirst II per il triennio 2004/2007.
• Lettera di encomio del Presidente Internazionale Sid L. Scruggs III 

nel 2010/2011 consegnato dal compianto PID Sergio Maggi.

Congressi Nazionali - Distrettuali – Forum Europeo e Conferenza del 
Mediterraneo

• 49° Milano 2001 - 50° Senigallia 2002 - 51° Napoli 2003 - 52° Ge-
nova 2004 - 54° Verona 2006 - 55° Fiuggi 2007 - 56° Caorle 2008 
- 57° Ravenna 2009 - 58° Montecatini 2010 - 59° Torino 2011 - 61° 
Taormina 2013 - 62° Vicenza 2014 - 63° Bologna 2015.

• Ha partecipato a quasi tutti i Congressi Distrettuali.
• Ha partecipato al Forum Europeo di Bologna 2010.
• Ha partecipato alla 18A Conferenza del Mediterraneo di Pescara 2015.

Attività lionistiche
• Corso di formazione a Lions Guida nell’anno 2014, DG Giovanni Ostuni.
• Lions Guida per il Club di Ruvo di Puglia Talos in status quo nel 2015.
• Corso Regional Leadership Lions Institute – 13-15 aprile 2018 - Cata-

nia

CURRICULUM VITAE

Pierluigi Pinto è nato a Roma il 1° ottobre 1952, risiede a Foggia 
dove ha svolto il suo lavoro di Funzionario della Presidenza della Pro-
vincia di Foggia ed è ora in pensione. È coniugato con Mirella Luisa 
Pappalardo, docente di inglese in pensione. È genitore di Alessandra, 
attrice di Teatro a Trento, sposata con l’avv. Arturo Pironti, consulente 
legale in-house della Fondazione Edmund Mach di San Michele all’A-
dige (TN).

Dopo aver conseguito la maturità scientifica nel 1971 si è iscritto 
alla Facoltà di Scienze Economiche e Bancarie dell’Università di Siena, 
non laureandosi per non aver sostenuto gli ultimi sei esami.

Nel 1980 viene assunto presso l’Amministrazione della Provincia 
di Foggia. Nel corso della sua carriera amministrativa raggiunge tutti i 
livelli di qualifica fino ad ottenere la posizione funzionale Direttiva che 
mantiene fino al suo pensionamento avvenuto il 1° Settembre 2016.

Ha ricoperto la funzione Direttiva come Collaboratore dei Pre-
sidenti che si sono alternati dal 1996 al 2016, presso la Presiden-
za dell’Ente Provincia, nonché come Responsabile del Cerimoniale 
dell’Ente sia per eventi di rilevanza interna che esterna.

Grazie al lavoro di collaborazione alla Presidenza dell’Ente, ha ma-
turato notevole esperienza nella gestione di tutti gli aspetti ammini-
strativi ed organizzativi relativi alla segreteria di Presidenza. Nell’ambi-
to delle attività lavorative sopra citate, degna di particolare menzione 
è stata l’organizzazione del Cerimoniale del Quirinale, in occasione 
della visita ufficiale del Presidente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi alla Città di Foggia nel gennaio 2006.

Nei suoi anni di servizio, ha altresì ricoperto numerosi incarichi 
di segreteria di commissioni di concorso, della Conferenza dei Capo-
gruppo e di commissioni di valutazione per diversi progetti europei 
che hanno visto la Provincia di Foggia come capofila.

Ha conseguito numerosi attestati professionali nelle discipline del-
la pubblica amministrazione, con particolare riferimento alla materia 
del cerimoniale, ambito - quest’ultimo - di particolare interesse viste le 
sue responsabilità specifiche in tale materia.

È iscritto all’Accademia Italiana della Cucina, Istituzione della Re-
pubblica Italiana, nella Delegazione di Foggia-Lucera: impegno grazie 
al quale ha avuto l’onore di collaborare a stretto contatto con il com-
pianto PDG Luigi Altobella.

È stato un grande sportivo, prediligendo soprattutto il tennis, che 
ha iniziato a giocare da piccolo ma che ora ha un po’ abbandonato.

Gli piace viaggiare, leggere, e assistere a spettacoli di prosa e liri-
ca, ascolta tutta la musica ma in particolare quella classica, si diletta a 
cucinare ed è un buongustaio.

CANDIDATO 1° VICE GOVERNATORE

PIERLUIGI PINTO
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CURRICULUM LIONISTICO - FVDG 2018/2019

Incarichi di club
• Socio fondatore del
 Lions Club Grottaglie 85/86 Gov. Antonio Grimaldi
• Presidente di club (P) 90/91 Gov. Michele Biancofiore 
• Presidente di club (P) 03/04 Gov. Giuseppe Vinelli 
• Ha ricoperto tutti gli incarichi di officer di club.

Incarichi distrettuali
• Primo Vice Governatore 18/19 Gov. Pasquale Di Ciommo
• Secondo Vice Governatore 17/18 Gov. Francesco Antico
• Delegato di zona (ZC)   05/06 Gov. Mario Rinaldi
• Segretario Distrettuale (CS) 07/08 Gov. Elio Loiodice
• Raccolta Occhiali usati  92/93 Gov. Franco Tendindo
• Coordinatore di Dipartimento  04/05 Gov. Marcello Viola
• Presidente Comitato ALERT 08/09 Gov. Nicola Tricarico
• Coordinatore di gruppo per la
 Campagna Sigth First II
 (Triennale) 06/07 Gov. Antonio Covella
• Addetto per La giornata
 dell’investitura e
 Melvin Jones’ Day  11/12 Gov. Luigi Desiati
• Addetto Manifestazioni culturali 13/14 Gov. Gian Maria De Marini
• CO-YCEC Comitato Campi e
 scambi giovanili 14/15 Gov. Giovanni Ostuni
• CO-YCEC Comitato Campi e
 scambi giovanili 15/16 Gov. Sandro Mastrorilli
• Componente Centro Studi    16/17 Gov. Pio Gallicchi

Partecipazione ad eventi Internazionali 
• Convention di Chigaco - Luglio 2007
• Forum Europeo di Barmouth - Ottobre 2006
• Forum Europeo di Bucarest - Ottobre 2007

Partecipazione ad eventi Nazionali e Distrettuali
• 52° Congresso Nazionale di Genova maggio 2004 con presenta-

zione della proposta di un tema di Studio Nazionale 2004-2005 
da parte del Club di Grottaglie “I Lions come esempio di modello 
partecipativo, anello di congiunzione tra la famiglia e la società, in 
difesa dei valori etici e morali.”

• 53° Congresso Nazionale di Taormina - maggio 2005
• 55° Congresso Nazionale di Fiuggi - giugno 2006
• 62° Congresso Nazionale di Vicenza - maggio 2014
• 65° Congresso Nazionale di Roma - maggio 2017
• 66° Congresso Nazionale di Bari - maggio 2018
• Partecipazione a numerosi congressi del Distretto 108 A e a tutti i 

congressi del 108 Ab.

Altre attività lionistiche
• Lions Guida del Club di Crispiano Terra delle Cento Masserie
• Lions guida del Club Club Trani Ordinamenta Maris
• Gemellaggio del Club di Grottaglie con il Club Lions di Cava - Vietri 

sul mare 1992
• Gemellaggio del Club di Grottaglie con il Club Lions Gravina - 2004.

Riconoscimenti Lionistici
• Melvin Jones Fellow2007
• Melvin Jones progressiva 2014
• “Leadership Award” 2014 - Presidente Internazionale Barry Palmer 

- Roma 
• Appreciations dai Governatori: Biancofiore, Vinelli, Viola, Rinaldi, 

Covella e Loiodice.
• Presidente 100% per l’anno 1992
• Presidente 100% per l’anno 2004

CURRICULUM VITAE

È nato il 01/10/1948 a 
Grottaglie (TA) ove risiede ed 
esercita la sua professione di 
Biologo. 

Si è laureato in Scienze 
Biologiche presso l’Università 
degli studi di Napoli nell’anno 
1973 con il massimo dei voti ed è iscritto all’Albo Nazionale dei Biologi 
dal 1976.

Dal 1976 al 2018 è stato Direttore Sanitario di un Laboratorio di 
Analisi Chimico-Cliniche, Microbiologiche, Immunologiche, Tossicolo-
giche, Radioimmunologiche e di Biologia Molecolare accreditato con il 
Servizio Sanitario Nazionale.

Dal primo ottobre 2018 è in pensione per raggiungi limiti di età.
Ha conseguito due Master di perfezionamento di primo e secondo 

livello in “Biologia molecolare in Sanità Pubblica” a Roma presso l’Uni-
versità del Sacro Cuore “Agostino Gemelli” nel 2003 e 2004, un corso 
teorico pratico di prelevi capillarie venosi, con rilascio di idoneità nel 
1990 ed ha frequentato numerosissimi corsi di aggiornamento e per-
fezionamento in Medicina di Laboratorio.

Nel 2003 ha conseguito il brevetto di “Esecutore BLSD” che ha 
implementato nei bienni successivi con riconferme secondo le linee 
guida European Resuscitation Council (ERC) recepite dal 2010 da Ita-
lian Resuscitation Council (IRC).

È docente a contratto dal 2010 presso l’Università del Salento di 
Lecce “Facoltà di Scienze Biologiche” di un corso “Aspetti Etici, Eco-
nomici e Normativi” per Lauree Specialistiche (Biologia e Costal and 
Marine Biology and Ecology).

Dal 2011 è Responsabile Scientifico del provider AGENAS “Sata-
group s.a.s.” ed è docente in svariati corsi ECM con crediti formativi 
per Infermieri, Tecnici di Laboratorio, Biologi, Farmacisti e Medici.

Dal 2014 è membro del Gruppo di Assicurazione della Qualità 
dell’Università del Salento e componente del Gruppo per predisporre 
la Relazione del Riesame Annuale dei diversi corsi di Laurea di Scienze 
Biologiche sempre dell’Università del Salento.

È autore di numerose Pubblicazioni scientifiche pubblicate su rivi-
stescientifiche italiane e straniere.

È socio della Federazione delle Associazioni Regionali Istituzio-
ni Sanitarie Ambulatoriali Private”ANISAP-PUGLIA” e ne è stato, per 
anni, anche Vice presidente.

È socio di Confindustria Taranto, consigliere della sezione “Sanità 
Privata” di Confindustria e rappresentante designato dalla sezione nel 
comitato “Piccole e medie Imprese” sempre di Confindustria Taranto.

È socio dell’UCID - Unione Cristiana Imprenditori Dirigenti, sezione 
di Taranto.

È socio dell’’Associazione Onlus “Medici per San Ciro” di Grotta-
glie.

È socio del gruppo speleologico “Gruppo Grotte Grottaglie”
È Presidente dell’Associazione Culturale Koiné “G. Battista” di 

Grottaglie.
Ha scritto vari saggi culturali tra cui un volume dal titolo “Vincenzo 

Calò” Scorpione Editrice Taranto 2014, che racconta la storia di un me-
dico grottagliese del secolo scorso, il cui ricavato è andato totalmente 
devoluto al restauro di una tela, di circa 40 metri quadri, del 1640 
situata nella Chiesa Matrice di Grottaglie.

È coniugato con Carmela Fanigliulo, socia del Lions Club Grotta-
glie che ha ricoperto vari incarichi di club, compreso quello di presi-
dente.

È padre di Elianna ed Alessandra, entrambe diplomate e di Fran-
cesco laureato in Scienze biologiche ed è nonno di quattro nipoti.

CANDIDATO GOVERNATORE

ROBERTO BURANO
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Mario Rinaldi

L’ETICA, I GIOVANI E IL CLUB: 
RIFLESSIONI IN LIBERTÀ
LA RESPONSABILITÀ DELL’ESSERE LIONS

A 
Foggia recentemente il Diret-
tore Internazionale ha offerto 
le proprie riflessioni sull’Eti-
ca ad un pubblico attento e 

coinvolto. Sono stati toccati valori im-
prescindibili per l’argomento, ma che, 
riconducendosi a peculiarità che ren-
dono caratterizzanti le norme compor-
tamentali del socio, o del funzionario 
Lion, sono apparsi evidentemente coin-
cidenti con i valori assoluti dell’uomo. 
E volendo fare qualche considerazione 
su alcuni episodi recentemente acca-
duti, è facile ricondurle a due: la prima 
considerazione che ne deriva si basa 
sulla scarsa conoscenza della struttura 
organizzativa dell’Associazione, del Di-
stretto e del Club in particolare, e dei 
relativi principi fondanti. Tale carenza 
non può che essere la principale con-
causa di una serie, non sempre preve-
dibile, di atteggiamenti sbagliati e, ad 
essere benevoli, di equivoci.

La seconda considerazione è che i 
principi di etica elencati nel nostro co-
dice devono essere considerati come 
principi universali.

La storia del nostro codice etico 
è lunga, risalendo ad ottobre del 1917 
quando fu organizzato a Dallas il primo 
congresso nazionale, nel quale venne-
ro approvati lo statuto e il regolamento 
della nuova associazione, e furono rati-
ficati i suoi scopi e il suo codice etico.

Tale corpus, liberamente accettato, 
di norme morali e di comportamen-
to sono caratterizzati da valori etici e 
da aspetti formali. È questo uno degli 
aspetti su cui si basa la filosofia lionisti-
ca del PDG, GWA Osvaldo de Tullio, a 
cui, post mortem, con l’unanimità con-
sensuale dell’Assemblea del Distretto 
L, nel gennaio 2015 è stata intitolata 
la pubblicazione “I Quaderni del Lio-
nismo”. Egli dice (atti del Convegno 
di Perugia, giugno 1991) “esiste una 

responsabilità individuale e collettiva 
nell’Associazione riguardo la necessità 
che alcuni valori etici e comportamen-
tali presuppongono una manifestazio-
ne esterna rivolta allo scopo. Ne sono 
esempio il precetto di dimostrare - e 
non si può dimostrare se non con atti 
concreti e formali esterni – la serietà 
della vocazione al servizio. Ed ancora: 
il rispetto della dignità e dell’onore dei 
terzi; l’obbligo di prestare opere, lavo-
ro, tempo e danaro allo Stato e alle al-
tre comunità sociali; ed infine l’aiuto ai 
deboli, il soccorso ai bisognosi, la sim-
patia ai sofferenti.”

I valori etici, le norme comporta-
mentali, gli scopi, sono tutti caratteri-
stiche salienti dell’essere Lion, che ap-
paiono inossidabili al tempo. Così non 
è però per tutto 
ciò che concor-
re al rispetto di 
tali valori, cioè 
per le metodo-
logie applicative 
e per il modello 
organizzat ivo 
che li supporta-
no. 

Così, perio-
dicamente, si 
ha la necessità 
di riflettere sulle 
possibili azioni 
valutate come 
necessarie per 
“rinfrescare” le 
modalità orga-
nizzative tese 
a migliorare la 
qualità del ser-
vizio. 

Spesso si è 
equivocato su 
alcune indica-
zioni del Board. 
Talvolta in modo 
asso lutamen-
te strumentale. 
Per esempio da 

alcuni anni è apparsa la formulazione 
di due scopi, peraltro indicate con due 
punti enunciati all’inizio dei sei tradi-
zionali, che vengono superficialmente 
declamati all’inizio dei nostri incontri. 
Mi riferisco a Organizzare, costruire e 
sovraintendere i clubs di servizio de-
nominati Lions Clubs. E poi Coordina-
re le attività e omogenizzare l’ammini-
strazione dei Lions Clubs. Sono, questi, 
due scopi che devono essere intesi più 
opportunamente come scopi dell’As-
sociazione. E inoltre, come secondo 
esempio, le varie figure organizzative 
apparse nel tempo. Dopo aver sosti-
tuito nel 2011 il programma MERL con 
la struttura GMT (Global Membership 
Team) e GLT (Global Leadership Team), 
ecco apparsi da poco il GST (Global 

PDG
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Governatore
Pasquale Di Ciommo

Anno sociale 2018/19

Molfetta - Palo del Colle
Toritto - Bitonto - Lions Club Bari

Bari Melvin Jones
Bari Piccinni New Century

Bari G. Murat - Bari San Giorgio
Bari San Nicola

Bari Triggiano Marina
Bari Levante-Bona Sforza
Bari Città Metropolitana

Gravina in Puglia
Altamura Host - Altamura Jesce

Puglia Scambi Giovanili
Puglia Medicina Solidale

Turi Matteo Pugliese
Santeramo in Colle

Cassano delle Murge
Universitario Casam-Altamura

Puglia Champions

Presidente di Circoscrizione

Giovanni D’ELIA

Presidenti di Zona

Arcangelo DE VITO  - Zona 6

Mariano LA MONACA - Zona 7

Giovanna VALENTE - Zona 8

Giacomo BRACCIALE - Zona 9

Luana TRITTO - Zona 10

SOCI
IMPRENDITORI

LIONS

CIRCOSCRIZIONE

B

Toritto (Ba) - Puglia - Italy - S.S.96 (Bari-Matera)
Tel. +39.080.5617833 - +39.349.4374955  - www.pilapalucci.it - mandorladitoritto@gmail.com

Agriturismo di Charme
iPilapalucc

Masseria Storica

XVI Secolo

Presidio Slow Food “Mandorla di Toritto”

Caputo dott. Mauro, L.C. Bari

Carone Tommaso, L.C. Puglia Medicina Solidale - Lifestyle

Mazzeo Andrea, L.C. Toritto

D’Agostino rag. Francesco, L.C. Altamura Host

D’Urso avv. Emilia, L.C. Toritto

Lorusso dott. Luigi, L.C. Bari San Nicola

Totorizzo dott. Vito Leonardo, L.C. Palo del Colle - Auricarro

Plantamura Carlo, L.C. Altamura Jesce Murex

Liantonio rag. Nicola, L.C. Palo del Colle - Auricarro

De Vito Arcangelo, L.C. Palo del Colle - Auricarro
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Service Team) e il LCIF Coordinator. È 
utile ricordare, però, che l’intervento 
delle nuove strutture non riveste il ca-
rattere impositivo per il Club, ma, anzi, 
deve essere considerato come una pre-
ziosa risorsa a cui accedere volontaria-
mente nel momento in cui il club stesso 
lo ritenga utile o indispensabile.

Dopo il più volte citato Congresso 
d’Autunno del Distretto 108 L svolto a 
Rieti nel 2008, che aveva come tema 
“Costruiamo insieme un nuovo cor-
so del Lionismo” e che determinò poi 
la nascita del progetto “innovazione… 
innovazione … innovazione…” (di cui 
abbiamo più volte scritto su questa ri-
vista), a Todi si svolse nel 2012 il Con-
gresso d’Autunno che trattò il tema “Il 
Lionismo all’inizio del terzo Millennio”. 
Fu, quello, un congresso importante 
perché tra l’altro offrì una serie di rifles-
sioni sulla visone giovanile dell’etica e 
delle norme comportamentali.

Una costruzione speculativa seria, 
che porti ad una valutazione oggetti-
va di quel pianeta giovani che gravita 
con modalità diverse intorno ai nostri 
club, non può che condurre alla grande 
responsabilità di ciascun socio Lion nei 
confronti dei giovani e più specificata-
mente dei Leo.

In quel Congresso di Todi, l’interven-
to sui problemi di compatibilità Lions 
– Leo del Past Presidente Distrettuale 
Leo Lorenzo Marcoaldi scosse le co-
scienze dei Lions presenti 

Prescindendo dalla condivisione di 
una medesima etica e dalla proposizio-
ne di scopi ed obiettivi che, pur nelle 
rispettive specificità, presentano tratti 
comuni, sussistono diversità tra le due 
realtà che non si riverberano solo nelle 
relazioni, ma anche nel diverso atteg-
giamento che muove Lions e Leo nella 
loro attività e nel loro percorso associa-
tivo. Anche se sono diffuse le situazioni 
in cui il pensiero lions e quello leo non 
riescono a fondersi pienamente, deter-
minando quell’unicum che dovrebbe 
consentire la naturale prosecuzione 
dell’esperienza Leo nel Lions Interna-
tional, vi sono delle realtà in cui i Leo 
Club sono ad un livello di integrazione 
molto elevato. In tale situazione i Leo, 
ricevendo importanti contributi morali 
e materiali dai Lions Club sponsor, vi-
vono un’esperienza associativa forma-
tiva e proficua. Comunque “l’ostacolo 
maggiore nel dialogo fra le due compo-

nenti - sostiene Marcoaldi- sembrereb-
be ricondursi alle differenti prospettive 
di vita che muovono i giovani rispetto a 
coloro che sono un po’ più avanti negli 
anni, nonché al diverso grado di adat-
tamento ai cambiamenti culturali e tec-
nologici, che si traducono in differenti 
sistemi di comunicazione e tecniche 
di linguaggio. Per altri versi l’eccessivo 
formalismo dei lions (modo di vestirsi, 
cerimonie, inni, ecc.) costituirebbe un 
forte disincentivo alla partecipazione 
per ragazzi e ragazze appena maggio-
renni, o giù di lì”. 

Ritenere queste concause determi-
nanti sarebbe però riduttivo e superfi-
ciale. È necessario andare più a fondo 
nella questione.

Probabilmente la distanza esisten-
te fra Lions e Leo si fonda sulla rigidità 
delle strutture e del linguaggio e sulla 
carente responsabilità formativa.

I Leo, che svolgono le loro attività 
organizzando eventi volti alla raccol-
ta fondi finalizzata alla realizzazione 
di service, sono improntati alla mas-
sima essenzialità: si attivano sempre 
per giungere alla sostanza, superando 
spesso i limiti costituiti dal complesso 
modello organizzativo esistente. Per lo 
più ritengono i Lions imbrigliati nelle 
loro strutture rigide, peraltro necessarie 
vista la complessità di una collettività 
come quella dell’Associazione Interna-
zionale, con attività spesso sviluppate 
entro binari precostituiti che portano a 
inutili autoreferenzialità. 

E se da una parte esistono realtà 
Leo scarsamente considerate dai Club 
Lions, o, nella migliore delle ipotesi, 
considerate “il futuro del lionismo” ma 
di fatto gratificate solo dal conferi-
mento di un modesto contributo eco-
nomico, d’altra parte ne esistono altre 
ritenute una costola del Lions Club e, di 
fatto, in posizione di stretta dipenden-
za nei confronti del Lions Club, il quale 
spesso coopta i Leo affinché collabori-
no con mansioni di bassa manovalanza 
o, comunque, con un ruolo estrema-
mente residuale. 

Quanti Lions conoscono la struttura 
organizzativa dei Leo? Quanti conosco-
no i programmi fondamentali (T.O.D, 
T.O.N., Te.S.N.)? Quanti conoscono l’e-
sistenza di club Leo-Lions?

Eppure basterebbe davvero poco 
per migliorare la situazione di distacco, 
spesso di incomunicabilità, fra Lion e 

Leo. Basterebbe fare appello al senso 
di responsabilità di Socio. 

I Lions dovrebbero rappresentare 
con la propria condotta un modello da 
seguire tanto per la società civile che 
soprattutto per i giovani. Si assiste però 
ancora troppo spesso a situazioni in 
cui i Soci si lasciano sedurre da vizi e 
peccati che in questa Associazione non 
dovrebbero trovar posto: la egoistica 
ambizione, la superbia e l’invidia.

Sono frequenti la ricerca dell’inca-
rico più importante e dell’onorificenza 
più splendente. Molto spesso siamo 
impegnati a servire la nostra vanità. 
L’esempio che viene impartito è di una 
grossa negatività, perché sposta l’at-
tenzione verso falsi riconoscimenti, 
laddove l’unico grande riconoscimento 
dovrebbe essere nel sorriso della per-
sona che si è aiutata, nell’albero che 
si è piantato, nella scuola che si è co-
struita in Africa. Troppo spesso i Leo 
hanno assistito, e assistono, a conviviali 
e incontri in cui i soci lions si autoce-
lebrano conferendosi riconoscimenti 
vari. Questo non è l’esempio che me-
ritano di seguire. Il Lions International, 
e per esso il Lions Club, ha una grande 
meta da raggiungere: l’educazione e la 
maturazione dei giovani secondo rego-
le ben precise. Quelle regole che sono 
esattamente contenute nel Codice 
dell’Etica, quale summa di precetti che 
la storia dei Lions e dei Leo consegna 
come patrimonio, faro, e ispirazione del 
modo di essere e di agire di un Socio; è 
proprio nella nostra etica che va ritro-
vata la compatibilità tra le realtà Lions 
e Leo, perché i grandi Lions e Leo del 
presente e del passato hanno creduto 
che un’unica grande realtà associativa 
come la nostra potesse e dovesse “di-
mostrare con l’eccellenza delle opere 
e la solerzia del lavoro, la serietà della 
vocazione al Servizio”.

Sempre però conformandosi, nella 
condotta delle proprie attività, ai prin-
cipi di legittimità, lealtà, correttezza 
e trasparenza, nel rispetto dei valori, 
principi e norme di comportamento. 

PDG
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XXXVI  “VIA CRUCIS” 
DISTRETTUALE
UN GIORNO DI GRAZIA

anni onora questo appuntamento. Un’e-
sperienza tante volte vissuta quella della 
Via Crucis, ma sempre nuova e diversa.

Guidati da un Padre Cappuccino e 
sottolineati dall’alternarsi del Governa-
tore e dei Soci nell’imbracciare la croce 
i brani del Vangelo e le Lettere tratte 
dall’epistolario di S. Pio sono risuonati 
forti come esortazione a nutrire lo stes-
so loro amore per l’Umanità e di viverlo 
nella quotidianità trasformando le tante 
piccole e grandi croci in offerta catartica 
per l’intera Umanità. Ci hanno ricordato 
che Gesù si serve dell’uomo per l’uomo 
e che il nostro filantropico “WE ser-

ve” assume una valenza di sentimento 
tale che ci porta a quello stesso che ha 
provato Gesù a commuoversi di fronte 
all’uomo sofferente.

Un giorno di Grazia per tutti i pre-
senti. Ancora una volta ci ha fatto sco-
prire il senso vero dell’appartenenza ad 
una grande Associazione di Servizio e 
a riscoprire il nostro impegno nel testi-
moniare l’amore per il prossimo, che non 
chiede nulla in cambio, non solo con l’al-
zare le mani e gli occhi a Dio, ma cercare 
gli occhi e le mani dei fratelli.

* Lions Club San Giovanni Rotondo Host

Rosa Di Maggio *

G
iorno 12 Aprile 2019 i Lions del 
Distretto 108ab si sono ritrovati 
per l’annuale appuntamento ai 
piedi del Monte Castellana a S. 

Giovanni Rotondo per rispondere all’in-
vito di Gesù “Venite voi che siete affati-
cati e stanchi ed io vi ristorerò”. E’ un ap-
puntamento che si rinnova dal 1982 per 
percorrere la salita del Monte e sostare 
dinanzi alle stazioni della monumentale 
Via Crucis dell’artista Messina. Il tempo 
incerto non ha consentito di ascendere 
la costa dl Monte e un luogo previlegia-
to dal Signore, la Cripta di S. Pio nella 
Chiesa di Santa Maria delle Grazie dove 
è stato deposto subito dopo la sua mor-
te ed è ancora meta e sosta di pellegri-
ni, ha accolto Il Governatore Pasquale 
Di Ciommo, i membri del Gabinetto di-
strettuale e i numerosi Lions giunti da 
tutto il Distretto, tra i quali un pulman 
di Lions della città di Bari che da svariati 

DISTRETTO
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È 
una frase apposta su una targa 
a Limbiate, una ridente cittadina 
in provincia di Monza e Brianza, 
nel centro addestramento dei 

cani guida dei Lions. Questi splendidi 
labrador, tenuti in maniera eccellente e 
rigorosamente addestrati, vengono do-
nati ai non vedenti che ne fanno espres-
samente richiesta. Hanno un dono par-
ticolare: sanno prendersi cura dei loro 
padroni. È un amore puro, incondizio-
nato. Il cane vive per amare il suo pa-
drone, il suo compito è quello di essere 
un compagno fedele e protettivo. Chi è 
cieco dalla nascita o ha perso l’uso della 
vista, ha paura di affrontare il buio del 
mondo. Egli ha bisogno di occhi di cui 
fidarsi per affidare il suo cammino e il 
suo cane guida riesce ad infondergli fi-
ducia. È un legame d’amore che diven-
ta luce che fa ritrovare l’orientamento e 
la dignità a chi si sente inferiore. Il non 
vedente che riceve questo favoloso 
dono lo ricambia con grande affetto, 
costruendo un fortissimo legame indis-
solubile. Noi Lions siamo orgogliosi del 
servizio cani guida, è nel nostro cuore, 
è il nostro service per eccellenza, quello 
che, nel mondo viene identificato come 
“Cavalieri della luce“, qualcosa di tangi-
bile, di immane utilità che nessuno po-
trà mai mettere in dubbio. È l’attività di 
servizio più longeva del multidistretto 
italiano. Infatti quest’anno celebra un 
importante compleanno: i sessant’anni 
dalla sua nascita con gli oltre 2.153 cani 
addestrati e consegnati ad altrettanti 
non vedenti in tutti questi anni, sono la 
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Giulia Romito

più concreta testimonianza della vali-
dità e dell’importanza di questo servi-
ce. Anche Papa Francesco ha lodato i 
cani guida e l’attività dei Lions. In due 
sue udienze ha incontrato il presiden-
te Giovanni Fossati. Infatti merita una 
attenzione particolare l’immagine ap-
parsa sulle prime pagine dei quotidiani, 
di Sua Santità che accarezza un cane 
guida, una foto che ispira ottimismo. 
Il suo sorriso, il suo sentimento cristia-
no di soccorso alla sventura altrui, l’a-
mabilità con la quale si è proposto al 
non vedente e la carezza affettuosa di 
apprezzamento elargita al cane guida 
sono motivo di orgoglio per tutto il lio-
nismo italiano. La foto dello splendido 
labrador con la “Pettorina” del “Servi-
zio cani guida dei Lions”, ha fatto il giro 
del mondo. Il centro di Limbiate è oggi 
uno dei più importanti d’Europa per 
struttura e numero di cani addestrati. 
Purtroppo però i costi di gestione sono 
molto elevati. Ogni anno vengono do-
nati all’incirca 50 cani guida e la lista di 
attesa, dei non vedenti, continua sem-
pre ad aumentare. Il servizio è sostenu-
to da Lions e Leo, da donazioni e lasciti 
testamentari di privati cittadini, enti e 
società che credono in questo esempio 
di solidarietà sociale. Soltanto la Regio-
ne Lombardia eroga, ogni anno, una 
somma di Euro 100.000. La Regione 

Puglia con un emendamento del 15 Lu-
glio 2014, proposto da Francesco Lad-
domada, all’epoca Consigliere Regio-
nale e quest’anno Presidente del Lions 
Club Martina Franca Host, intendeva 
istituzionalizzare il servizio stesso. Que-
sto obiettivo si è concretizzato soltanto 
quest’anno perché un emendamento al 
bilancio di previsione 2019, presentato 
dal Vice Presidente del Consiglio Re-
gionale Giandiego Gatta, la Regione Pu-
glia ha stabilito di erogare a favore del 
Centro Addestramento Cani Guida una 
somma di Euro 50.000. Naturalmente 
tutto il Distretto 108 Ab è orgoglioso e 
soddisfatto di questo risultato, anche 
se tale somma verrà destinata soltanto 
per l’anno 2019. È importante, quindi, 
che la Regione Puglia, sul modello della 
Lombardia, stabilisca un contributo an-
nuale ordinario. Tutti noi Lions pugliesi 
ci auspichiamo che ciò avvenga. Il 15 
e 16 Settembre scorso a Limbiate, tut-
ti i rappresentanti del Multidistretto, si 
sono riuniti per il tradizionale incontro 
annuale. Ero anch’io presente e come 
me anche i Coordinatori Giuseppe Le-
noci del Club Acquaviva delle Fonti 
Pura Defluit e Antonio Calamo del Club 
Ostuni Città Bianca. In queste due gior-
nate oltre ad instaurarsi nuovi rapporti 
di amicizia, si sono elaborate iniziative 
per dare una maggiore sensibilizzazio-
ne a questo splendido Service. Momen-
ti commoventi e di ammirazione ci sono 
stati nel constatare come viene gestito 
il lavoro di addestramento e dell’impe-
gno profuso da tutto lo staff di Limbia-
te. Nelle due giornate è stato presenta-
to, per la prima volta, l’inno del Servizio 
dei Cani Guida dei Lions dal titolo “La 
Buona Volontà”, un brano che colpisce 
il cuore e fa capire cosa vuol dire “per 
tutti quelli che non hanno il sole”, ave-
re il proprio Angelo a quattro zampe al 
fianco. Pertanto dobbiamo continuare 
a sostenere questo “Service” perché, se 
attivato da 60 anni lo si deve al fatto 
che soddisfa un bisogno attuale, vero, 
reale, ed è di grande ricchezza sociale. 

DISTRETTO

LA BUONA VOLONTÀ

“NON ESISTE PATTO CHE NON 
SIA STATO SPEZZATO, NON ESI-
STE FEDELTÀ CHE NON SIA STA-
TA TRADITA, ALL’INFUORI DI UN 
CANE VERAMENTE FEDELE”.
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“S
ono una studentessa del 
Liceo Classico di Corato 
ed oggi ho conosciuto il 
Progetto Martina.Ho tro-

vato la lezione estremamente interes-
sante e ben discussa al punto tale da 
approfondire le mie curiosità.

Tornata a casa mi chiedevo se fos-
se possibile dare il mio contributo 
all’interno del Vostro Progetto, al fine 
di informare e tutelare i miei coetanei 
circa i rischi ai quali la nostra salute è 
esposta. Credo vivamente che possa 
essere un’esperienza in grado di ac-
crescermi specie dal punto di vista 
umano. Aspetto una vostra risposta”.

Ho aperto questo articolo con un 
contributo di una studentessa molto 
impressionata dal Progetto, presenta-
to dai Lions del suo territorio. Queste 
parole hanno rinvigorito il nostro entu-
siasmo e l’impegno, mettendo in risal-
to un service nato per colmare un vuo-
to formativo e combattere un silenzio 
culturale nei confronti di un problema 
sociale che suscita sempre più interes-
se tra i giovani, rendendo giusta visi-
bilità al contributo che essi sentono di 
voler e poter offrire, incuriositi e affa-
scinati dal messaggio lionistico.

E il “Progetto Martina” continua 
a realizzare gli obiettivi per il quale 
è nato: oltre a “Parlare ai giovani dei 
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Michele Mastrodonato tumori”, attraverso le “Lezioni contro 
il silenzio”, continua a svolgere altre 
funzioni ognuna delle quali può essere 
assimilata a veri e propri service.

Principale intento è sempre quello 
di formare e informare gli studenti tra 
i 16-18 anni sulla cultura della preven-
zione dei tumori attraverso la cono-
scenza del proprio corpo, dei fattori di 
rischio e l’educazione all’autoesame.

In effetti in oltre 10 anni nel nostro 
Distretto abbiamo informato e forma-
to circa 75.000 studenti, con un gra-
dimento riscosso mai inferiore al 90%, 
entrando in altrettante famiglie con il 
materiale distribuito con il logo della 
nostra Associazione e del nostro Di-
stretto.

Almeno il 50% degli studenti ha 
cambiato lo stile di vita con l’auspicio 
di veder ridurre il rischio di contrarre 
un tumore del 30-50%. Inoltre il 70% 
circa delle ragazze, non ancora vacci-
nate contro il Papilloma Virus ha de-
ciso si farlo. Ciò comporterebbe qua-
si l’azzeramento dei tumori del collo 
dell’utero e la riduzione del 20-30% 
del rischio di contrarre un tumore 
dell’orofaringe.

Lo scritto della studentessa con-
ferma che ancora oggi, attraverso il 
Progetto, molti giovani conoscono e 
apprezzano il nostro impegno umani-
tario e mostrano interesse. Il Progetto, 
insomma, sparge il seme lionistico tra 
le nuove generazioni stimolando gli 

studenti incontrati nelle Scuole ad en-
trare o a formare nuovi Leo Club.

Il Progetto Martina è riuscito an-
che a coinvolgere i genitori ai quali 
sono stati dedicati incontri specifici 
di formazione ed integrazione del-
le informazioni offerte ai loro figli ed 
ha coinvolto molti medici, Lions o no, 
chiamandoli a riprovare il desiderio di 
mettersi in gioco riscoprendo le capa-
cità di interagire con i giovani. Sono 
stati anche coinvolti giovani medici, 
alcuni Leo, capaci di comunicare con 
maggiore facilità con interlocutori di 
giovane età, per contribuire con fre-
schezza ed entusiasmo alla diffusione 
del progetto, con la possibilità di ac-
quisire capacità relazionali non ancora 
provate.

Le attività e le finalità della nostra 
Associazione, grazie al Progetto Mar-
tina, hanno quindi suscitato curiosità e 
interesse tra i professionisti incontra-
ti, medici e personale docente, alcuni 
dei quali hanno deciso di diventare 
soci Lions. Visto il successo ottenuto 
e mantenuto negli anni, si auspica che 
per la sua grande efficacia formativa il 
Progetto possa definitivamente entra-
re nel Piano di Offerta Formativa delle 
Scuole Medie Superiori italiane.

Questo “fiore all’occhiello”, orgo-
glio del nostro Distretto, sempre ai 
vertici nazionali, ha saputo conciliare 
la forza dei numeri con l’esigenza della 
qualità del servizio offerto. E per man-
tenere questo obiettivo, noi Lions pu-
gliesi siamo ancora chiamati a credere 
nel “nostro” Progetto.

DISTRETTO

ATTUALITÀ E VALIDITÀ DEL
PROGETTO MARTINA
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I
l Lions Club Minervino Boemondo 
D’Altavilla ha incontrato gli stu-
denti del Liceo scientifico “Enrico 
Fermi” di Minervino e del Liceo lin-

guistico “Enrico Fermi” di Spinazzola, 
per offrire ai ragazzi il Service “Pro-
getto Martina”.

Tale progetto che vede, già da 
lungo tempo, i Lions impegnati nel-
la lotta ai tumori, prende il nome da 
Martina , una ragazza che aveva mille 
aspettative per il futuro, tanti proget-
ti, ma vedeva infrangere i sogni per-
chè stroncata da una terribile malat-
tia.

Martina, dunque, colpita da un tu-
more moriva in giovane età e lasciava 
ai suoi cari, disperati, un testamento 
morale e chiedeva di parlare ai ra-
gazzi di prevenzione dei tumori, nella 
convinzione che i tumori colpiscono 
anche i giovani, con devastazioni ir-
reparabili e chiedeva di spingerli ad 
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Angela Lapia avere maggiore cura della salute.
I Lions sensibili alle problematiche 

di chi soffre hanno preso a cuore Mar-
tina e il suo testamento e si sono così 
profusi nel far sapere, ai giovani, che 
dal tumore che non risparmia nean-
che la tenera età, si può stare lontani 
solo se si fa prevenzione.

I Lions hanno fatto comprendere 
la trasformazione delle cellule colpite 
da questo terribile male, hanno visua-
lizzato grafici di mortalità diminuita, 
grazie alla prevenzione; poi hanno in-
vitato i ragazzi a seguire uno stile di 
vita sano basato, su un’alimentazione 
corretta, naturale e all’insegna dell’i-
giene mentale e corporale.

Da evitare, dunque, tutto quello 
che più fa gola ai ragazzi: patatine, 
snack, megagalattiche focacce, aran-
ciate e coca.

Al bando soprattutto fumo e alcol, 
via libera invece a frutta e verdura, 
sport, passeggiate, corse, palestre ed 
ogni tipo di attività fisica.

I Lions sono passati a raccoman-

dare anche un sano stile di vita ses-
suale per difendersi dai tumori legati 
a questa sfera, specialmente in que-
sto particolare momento della vita, in 
cui le pulsioni regnano sovrane. 

Ecco quindi, per le ragazze, la ne-
cessità di vaccinarsi in giovanissima 
età contro il papilloma virus, causa 
del tumore al collo dell’utero, ed un 
incoraggiamento ai ragazzi a vigilare 
sul corpo per essere pronti a cogliere 
ogni anomalia per prevenire ciò che 
potrebbe oscurare la incandescente 
esistenza e interromperne il fulgido 
cammino.

Questo Service che vede anche la 
somministrazione di un questionario 
e raccolta dati è stata una esercita-
zione formativa che ha mirato e mira 
a formare la capacità di:
- gestire la sfera emotiva dei ragazzi;
- trovare la forza di dire NO a situa-

zioni che sono a rischio;
- scegliere uno stile di vita sano ed 

equilibrato.

DISTRETTO
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P
arlare del service “Viva Sofia: 
due mani per la vita” dopo qua-
si tre anni di attività, è come 
aprire uno scrigno fatto di sorri-

si, strette di mano, vecchi e nuovi ami-
ci, mamme, papà, ragazzi che, prima 
timorosi, poi soddisfatti e consapevo-
li, si avvicinano a questa tematica che 
dovrebbe invece essere qualcosa “di 
tutti” e “per tutti”.

Lo scopo del service “Viva Sofia: 
due mani per la vita” è quello di inse-
gnare alla popolazione le manovre sal-
vavita, ovvero cosa fare in caso di sof-
focamento da corpo estraneo e in caso 
di arresto cardiocircolatorio: si parla 
quindi delle manovre di disostruzione 
e della rianimazione cardiopolmonare 
di base con un accenno all’utilizzo del 
defibrillatore, ma il service prevede an-
che nozioni generali di primo soccorso 
in caso di ferite, traumi, ustioni etc etc.

L’obiettivo è quello di preparare i 
comuni cittadini all’emergenza: le cifre 

Francesco Pastore sono drammatiche, se si pensa che un 
bambino ogni 10 giorni perde la vita 
per soffocamento da corpo estraneo, 
quasi sempre cibo o a volte giochi, e 
che 75000 persone l’anno muoiono 
per arresto cardiaco in Italia. L’inter-
vento tempestivo ed efficace con le 
manovre salvavita del “soccorritore 
occasionale” risulta decisivo: bisogna 
“fermare il tempo”, evitando che il no-
stro cervello rimanga senza ossigeno 
per più di 4 minuti, onde evitare le le-
sioni cerebrali che sono irreversibili.

L’attività nel nostro Distretto in 
questi tre anni è stata molto intensa: 
ad oggi sono stati portati a termine 
circa 130 eventi “Viva Sofia” e forma-
te quasi 10000 persone tra mamme, 
papà, nonni, educatrici, insegnanti del-
le scuole primarie e dell’infanzia, stu-
denti delle scuole superiori ma anche 
delle scuole medie inferiori, con un ri-
scontro sempre molto positivo dell’at-
tività svolta.

Soprattutto, grazie alle manovre 
imparate durante il nostro service, si 
sono salvati 5 bambini. 

Primo episodio a Manfredonia do-
ve la proprietaria di una pizzeria, la 
signora Nadia Mondelli, una sera è in-
tervenuta prontamente per liberare da 
un pezzo di “sgagliozza” le vie aeree 
di una bambina di 5 anni: la signora 

VIVA SOFIA:
TRE ANNI DI AMORE
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aveva partecipato qualche mese pri-
ma all’evento promosso dal Lions Club 
Manfredonia Host: l’episodio ha fatto 
sì che poi il club di Manfredonia Host 
premiasse la signora con una targa ri-
cordo nel corso di un “Viva Sofia spe-
cial” alla presenza del DG Francesco 
Antico.

Secondo episodio a Lecce, dove 
una giovane mamma è intervenuta 
prontamente con le manovre salvavi-
ta sul figlioletto di 14 mesi che si stava 
soffocando con un pezzo di banana la-
sciato dalla sorellina sul seggiolone: il 
piccolo, come tutti i bambini, ha così 
preso questo pezzo di banana che lo 
stava soffocando ma la sua mamma, 
che aveva seguito un evento “Viva So-
fia” del Lions club Codacci Pisanelli, è 
prontamente intervenuta e lo ha libe-
rato da questo boccone.

Gli altri tre episodi si sono verifi-
cati due a Ostuni ed uno a Brindisi ed 
in tutti i casi è stato sempre il “saper, 
saper fare e saper essere” a fare la dif-
ferenza. 

Importante quindi l’opera di diffu-
sione capillare di queste semplici ma-
novre alla portata di tutti e che fanno 
la differenza. Dopo 3 anni di service ci 
sono però ancora da migliorare diverse 
situazioni, in modo che i Lions possa-
no diventare anche “messaggeri della 
vita” oltre che “cavalieri della vista”.

Ogni club dovrebbe avere, come ho 
chiesto sin dall’inizio di questa attività, 
un proprio referente per “servire” nella 
maniera migliore il proprio territorio e 
raggiungere quante più persone pos-
sibili. Con una piccola formazione e 
l’acquisto di un manichino indicato per 
le manovre di disostruzione del lattan-
te, si può portare questo messaggio a 
tutti coloro che hanno a che fare con 
bambini piccoli come genitori, nonni, 
educatrici delle scuole dell’infanzia e 
della scuola primaria, baby-sitter, inse-
gnanti, personale delle mense, ma di-
rei che tutta la popolazione dovrebbe 
essere “pronta” a gestire con efficacia 
nei primi minuti una emergenza: solo 
in questo modo riusciamo a “fermare il 

tempo” ed evitare che possano esserci 
tragiche conseguenze.

Importante anche la prevenzione: 
durante gli eventi si parla anche di “si-
curezza a tavola” e “sonno sicuro” con 
le buone norme, come sminuzzare gli 
alimenti, soprattutto quelli pericolosi e 
più spesso coinvolti negli incidenti da 
soffocamento come mozzarelle, chic-
chi d’uva, prosciutto crudo, frutta con i 
noccioli etc etc

Entusiasmanti poi gli incontri con 
i ragazzi delle scuole superiori, che in 
religioso silenzio apprendono le tecni-
che di rianimazione cardiopolmonare 
e poi vogliono “provare” sul manichino 
quanto hanno ascoltato e visto qual-
che minuto prima. Questo è un seg-
mento molto importante del “service” 
che va curato, perché se riusciamo a 
formare i giovani, avremo una popola-
zione consapevole di poter essere uti-
le agli altri nei momenti di difficoltà…e 
dal prossimo anno cercheremo di por-
tare questa formazione anche ai bam-
bini più piccoli.

Per concludere: il messaggio del 
“Viva Sofia” è un messaggio non solo 
di vita, ma anche un messaggio di ge-
nerosità, di altruismo, di solidarietà…
essere Lions vuol dire aiutare chi è in 
difficoltà, chi ha bisogno e noi Lions 
con il “Viva Sofia” aiutiamo a proteg-
gere il bene più prezioso: la vita.

DISTRETTO
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I
l 7 marzo 2019, nei locali messi a di-
sposizione dalla Scuola Primaria Enri-
co Pessina, alla presenza di un nume-
roso pubblico è stata inaugurata la 

Postazione del Libro Parlato Lions, un 
service rivolto a varie categorie di per-
sone che non sono in grado di leggere 
in modo autonomo e che, attraverso 
l’ascolto di audiolibri, potranno mante-
nere vivo il desiderio di conoscenza e 
recuperare uno spazio di serenità.

Con l’attivazione di questo service 
si concretizza un progetto che, il Club 
Ostuni Host, insieme a Dora Barriera, 
officer distrettuale per il Libro Parlato 
Lions, alla Dirigente e agli insegnanti di 
questa Scuola, stava elaborando già da 
un paio di anni.

L’esperienza, avviata negli scorsi 
anni, aveva infatti coinvolto, come “do-
natori di voce”, un gruppo di alunni che 
avevano registrato alcuni libri su CD do-
nati agli anziani delle due case di riposo 
di Ostuni.

Il positivo riscontro dell’attenzione 
rivolta alle persone, con particolari bi-
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Angela Carparelli sogni, ci ha spinti a perfezionare questo 
percorso e ad attivare il Service del Li-
bro Parlato Lions.

“Leggere con le orecchie”: questo è 
quanto si rende possibile con il “Libro 
Parlato Lions”, un Service che i Lions 
mettono a disposizione, in modo in-
teramente gratuito, nell’ambito delle 
attività a favore degli ipovedenti, non 
vedenti e portatori di altre disabilità 
(dislessici, anziani, persone ospedaliz-
zate, ammalati di Parkinson, di sclerosi 
multipla).

Tutti coloro che hanno sempre 
amato leggere e che, per un motivo o 
per un altro non possono più farlo, po-
tranno ascoltare i libri di loro interesse, 
scegliendo tra 9.300 audiolibri di ogni 
genere: dai più famosi romanzi classici 
e moderni alle più recenti novità edito-
riali, dai testi di storia e filosofia ai ro-
manzi gialli e avventurosi, dalle opere 
religiose di ogni confessione ai racconti 
di viaggi e di avventure, dalle opere te-
atrali a una ampia sezione riservata ai 
più giovani.

L’evoluzione tecnologica, in questi 
ultimi anni, ha consentito di mettere a 
punto anche una nuova applicazione 
per smartphone e tablet. La postazione 

del “Libro parlato Lions” incrementerà i 
servizi che il Lions Club di Ostuni Host 
offre alla comunità cittadina, con parti-
colare riferimento a persone con biso-
gni speciali.

Donare l’emozione dell’ascolto di 
un libro, anche a chi non può leggere, 
rappresenta un modo alternativo per 
diffondere pratiche di pari opportuni-
tà all’utenza più debole e svantaggiata, 
costituisce un mezzo per sopperire a 
una barriera sensoriale, per consentire 
l’accesso al sapere a tutti i cittadini e fa-
vorire l’inclusione sociale nel segno del 
diritto alla cultura per tutti.

Durante l’incontro i presenti hanno 
potuto assistere al primo collegamento 
con il portale www.libroparlatolions.it  e 
ascoltare le prime pagine dell’ audioli-
bro selezionato.

La postazione sarà aperta il giovedì 
dalle 16,30 alle 18,30 e vedrà la presen-
za di Soci Lions, di insegnanti e altri vo-
lontari che forniranno assistenza nelle 
pratiche per l’iscrizione e l’accesso al 
servizio e aiuteranno gli utenti nelle at-
tività di consultazione e prestito di au-
dio-libri nei diversi formati previsti (CD, 
mp3).

DISTRETTO
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È 
possibile fare una cosa nuova 
facendo sempre la stessa cosa? 

Noi crediamo proprio di si: è 
questo che succede una volta al 

mese nel chiostro dei Teatini a Lecce, 
dalle 11.00 alle 12.30, dove, da dicembre 
scorso, ci aspetta l’appuntamento con 
Il Baratto delle Meraviglie, una grande 
festa dai 0 ai 99 anni dedicata alle fa-
miglie e a tutti i bambini che vogliono 
scambiare qualcosa: i propri giochi in 
buono stato che non usano più, libri 
già letti, dvd, puzzle, figurine, vesti-
ti, ma anche un manufatto, una storia, 
una filastrocca, le proprie competenze 
artistiche, canore, teatrali… spazio alla 
creatività!

Il nostro è ormai un appuntamen-
to fisso che restituisce alla collettività 
un bene pubblico, il chiostro dei Tea-
tini, dove, per una domenica al mese, 
le famiglie si riuniscono per trascorrere 
piacevolmente la mattina, mentre i loro 
figli giocano, imparando e insegnando 
tanto a noi adulti.

Il Baratto delle Meraviglie s’inserisce 
nel programma Lions new voices ed è 
un progetto culturale proposto nell’am-
bito del service per l’anno sociale in 
corso dal Club Lions Puglia dei Patri-
moni e dei Cittadini. È pensato insieme 
all’Assessorato alla Cultura del Comune 
di Lecce, con il supporto scientifico di 
Lab.COM, Laboratorio di Comunicazio-
ne ed Empowerment dei Luoghi dell’U-
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Sarah Siciliano niversità del Salento, la collaborazio-
ne della Biblioteca Civica i Teatini nel 
frattempo e la disponibilità della casa 
circondariale di Lecce, che ha fatto rea-
lizzare, dalle detenute, i tappeti su cui i 
bambini espongono. 

I Lions propongono questa azione 
di volontariato, Lab.COM progetta una 
strategia di comunicazione generativa 
per trasformare un evento in un pro-
getto culturale capace di far crescere 
una comunità più attenta e consapevo-
le attraverso i bambini, che veicolano il 
messaggio alle loro famiglie e che sa-
ranno gli adulti di domani. Grazie alla 
creazione e al supporto della rete isti-
tuzionale sono stati attivati tre tirocini 
curriculari, uno dei quali coinvolge una 
studentessa Erasmus di Valencia, e l’a-
zione sociale è oggetto di studio di una 
tesi di laurea. Grazie al suo successo, 
l’iniziativa viene richiesta anche nelle 
scuole: siamo stati prima ad Aradeo, 
nell’ambito della manifestazione “bim-
bi in AmbientAzioni”, promossa dal 
nostro club, e poi all’istituto compren-
sivo di Melendugno, in occasione della 
giornata nazionale sul risparmio ener-
getico “M’illumino di meno”, celebrata 
il 27 febbraio 2019. Attenti allo sviluppo 
sostenibile e al rispetto dell’ambien-
te, bambini e insegnanti hanno inizia-
to la manifestazione con pedibus, una 
marcia a piedi per le vie del paese in 
cui le classi sfilavano mostrando stri-
scioni scritti per l’occasione, come per 
esempio: «Il giocattolo non buttare. Lo 
scambio, energia fa risparmiare».

Saremmo felici di esportare a livello 
distrettuale questo service, che cresce 
ogni giorno e si diffonde viralmente.

Ogni incontro è diverso dall’altro: 
nel primo appuntamento abbiamo 
inaugurato con le autorità Il Barat-
to delle Meraviglie, e i bambini hanno 
scambiato le proprie cose, nel secon-
do si è aggiunto un piccolo artista, che 
con tela e tempere ha dipinto la propria 
opera d’arte, scambiando le sue com-
petenze con i bambini che lo guardava-
no estasiati; poi c’è stata una scrittrice, 
Erina Pedaci, Lion del club di Casarano, 
che ci ha dedicato una filastrocca e che 
ha mostrato ai bambini come racconta-
re una storia in rima. A seguire è stato 
il momento dei giochi dimenticati fat-
ti insieme ai nonni, dove ci siamo tutti 
scatenati al gioco del fazzoletto. Una 
grande sorpresa è stato il laboratorio 
di scienza raccontato agli “analfabeti 
scientifici”, proposto da Giuseppe Ma-
ruccio, delegato alla ricerca Unisalen-
to: in quest’occasione la rete istituzio-
nale si è aperta al Contamination Lab 
dell’Università del Salento, e due giova-
ni ricercatori hanno sperimentato una 
tecnologia educativa innovativa “wow” 
fondata sul gioco di ricerca.

Il gioco, proposto in tante diverse 
declinazioni, è protagonista del Baratto 
delle Meraviglie.

Facciamo uno scambio: partecipa 
con noi alla festa per costruire insieme 
questo progetto culturale tanto sem-
plice quanto profondo, e porta figli e 
nipoti. Noi insegniamo attraverso il gio-
co ai bambini a entrare in relazione con 
il mondo esterno, sviluppando poten-
zialità intellettive, affettive, relazionali. 
I bambini ci insegnano ad alzarci alla 
loro altezza. 

Il service funziona se si diffonde in 
modo capillare. 

I prossimi appuntamenti sono il 28 
aprile e il 9 giugno. Seguici su https://
www.facebook.com/barattodellemera-
viglie/?modal=admin_todo_tour.

DISTRETTO
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L
e straordinarie bellezze del no-
stro territorio presentate ad ol-
tre trecento studenti, chiamati 
a conoscere e custodire un’e-

redità naturale di grande interesse. Il 
Parco Nazionale dell’Alta Murgia e i 
suoi “gioielli”: questo il tema di un in-
teressante convegno svoltosi venerdì 
22 marzo presso l’Istituto Tecnico In-
dustriale Statale “Sen. O. Jannuzzi”, 
nell’ambito del quale sono state pre-
sentate le peculiarità e l’importanza di 
un’area naturale di immenso valore.

Dopo i saluti del Dirigente Scola-
stico dell’Istituto, Prof.ssa Fortunata 
Terrone, gli studenti presenti in Aula 
Magna hanno ascoltato con grande 
attenzione i relatori intervenuti: An-
gelo Frisardi, Presidente Lions Club 
Specialty Murgia Parco Nazionale; 
l’Ing. Giovanni Di Bari, Presidente Club 
per l’UNESCO Andria; il Dott. Cesare 
Troia, Presidente Ente Parco Nazio-
nale dell’Alta Murgia; l’Avv. Luigi Del 
Giudice, Assessore alle Politiche per 
l’Ambiente e la Qualità della Vita. A 
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Mario Loizzo moderare l’incontro il giornalista Dott. 
Vincenzo Rutigliano.

Il Presidente del Lions Club Special-
ty Murgia Parco Nazionale, Angelo Fri-
sardi, chiarisce la denominazione del 
termine “Specialty” che indica la spe-
cificità di un Club, nel nostro caso rife-
rito al Parco Nazionale dell’Alta Murgia 
e sottolinea la stretta collaborazione 
con il Parco stesso al fine di risaltarne 
l’aspetto floro-faunistico, focalizzando 
inoltre l’attenzione anche sulle città 
del Parco ricche di storia, arte e cul-
tura, generando nel contempo nuove 
idee e possibilità di occupazione. L’Ing. 
Giovanni Di Bari si è successivamente 
soffermato sul processo che porta un 
bene culturale o naturale ad essere uf-
ficialmente considerato come Patrimo-
nio dell’Umanità: “Il Club per l’Unesco 
di Andria è uno dei più antichi d’Italia; 
la sua fondazione risale al 1985, undici 
anni prima che Castel del Monte ve-
nisse inserito nella lista dell’Unesco e 
dichiarato Patrimonio dell’Umanità. Lo 
scopo di questa lista è trasmettere alle 
generazioni future beni di inestimabile 
valore, indentificandoli come tali”. 

L’intervento successivo del Pre-

sidente dell’Ente Parco Nazionale 
dell’Alta Murgia, Dott. Cesare Troia, 
è rivolto ad un’area protetta con una 
natura non ancora antropizzata: “Uno 
dei primi obiettivi che ci prefiggiamo 
è la conservazione di questa identità. 
A tal proposito, quest’anno siamo sta-
ti gli unici in tutta Italia ad ottenere il 
riconoscimento di “Parco virtuoso”. La 
nostra mission si basa sulle cosiddette 
“3 C”: Conoscenza, Consapevolezza, 
Condivisione. La sfida del Parco, dun-
que, è la coniugazione di ecologia ed 
economia, in quanto vogliamo rende-
re fruibile la natura e al tempo stesso 
generare nuove opportunità di lavoro”. 
L’assessore Luigi Del Giudice, al termi-
ne della manifestazione, ha espresso 
parole di plauso sia nei confronti dei 
relatori che in merito all’evento sottoli-
neando la stretta sinergia tra il Comune 
di Andria e le associazioni operanti sul 
territorio a salvaguardia dell’ambiente.

Nel corso dell’incontro, infine, è sta-
to proiettato un filmato a cura dell’En-
te Parco Nazionale dell’Alta Murgia in 
cui sono state mostrate le innumere-
voli ricchezze naturali di quest’area dal 
fascino inestimabile.
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Lino Campagna

… Un casale immerso nel verde alla 
periferia di Roma è il preambolo al se-
condo Incontro Nazionale “Cambi e 
Scambi Giovanili”. Una bella atmosfera 
di persone pronte a mettersi in azione 
per uno dei services più interessanti 
dei Lions.

Sandra accoglie tutti da perfetta e 
bravissima padrona di casa.

Domingo gongola per questo grup-
po che pratica un lionismo “anomalo e 
diverso”. 

120 partecipanti felici di incontrarsi 
e condividere un impegno “non facile”. 

Tutto sembra essere pervaso da “un 
incanto” che aleggia e conquista tutti. 

Sempre così! 
Gli incontri Nazionali degli Scambi 

Giovanili sono un mix di CONCRETEZ-
ZA. CONSAPEVOLEZZA. PARTECI-
PAZIONE. Il tutto vissuto con LEGGE-
REZZA ed ARMONIA. 

Una bella realtà.
Un gruppo composito. Omogeneo. 

Coeso. Attivo. Determinato. 

Lo considero “il mio plaid”. 
Il plaid è un accessorio fedele e ne-

cessario che funge da mantella o da 
coperta. 

Ti avvolgi dentro o lo stendi sulle 
gambe mentre ti rannicchi sulla pol-
trona e genera una sensazione tattile 
di morbidezza e di calore. Il “gruppo 
dei Campi e Scambi Giovanili”, lo sento 
così. Mi ha rivitalizzato. 

Ha amplificato il mio senso di ap-
partenenza ai Lions. In questo gruppo 
gli stereotipi non hanno senso.

Il piacere di “esserci” ti rende prota-
gonista in ogni momento.

Riprendo, scusate la digressione. 
Un laboratorio a cielo aperto è il 

modo più giusto per definire l’incontro 
romano degli Scambi Giovanili. Un luo-
go di sperimentazione dove si parla, si 
prova, si concepisce e si costruisce in 

“Dedico senza fretta
del tempo

alla vera amicizia”

un ambiente moderno. Sensibile. Inno-
vativo. 

Io ci sono. Mi sento “giovane” e fe-
lice. Ringrazio chi mi ha voluto parte 
attiva di questa realtà.

Villa Aurelia.
La luce fioca della luna. Il cupolone 

che si staglia con la sua sagoma incon-
fondibile. Le struggenti note di “Senno 
me moro”, risvegliano sogni mai sopiti. 

…mi piace sognare!
Ho imparato a farlo quando ero 

8.9.10 FEBBRAIO 2019 – ROMA

INCONTRO NAZIONALE CAMBI E SCAMBI
GIOVANILI
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bambino. Quando un giorno di scuola 
durava una vita. 

Oggi che ho più anni di quelli che 
mi restano da vivere, continuo a so-
gnare.

E non smetterò! 
Non rinuncerò a “crearmi i sogni” 

perché sono l’essenza della vita, qua-
lunque essi siano.

Sognare è un rinnovo continuo. Un 
viaggio onirico che si arricchisce sem-
pre di nuove mete.

…soprattutto quando il sogno è le-
gato ai “Campi Giovanili” che non hai 
potuto vivere da protagonista.

E nel tuo “sogno” diventa: la canzo-
ne da ascoltare tutte le volte che vuoi. 

Il cornetto caldo che mangeresti 
ogni mattina appena sveglio. 

Il “cicchetto” da sorseggiare con gli 
amici. 

La persona che è partita e che ti 
manca da “morire”. 

Un “Campo Giovanile”, anche se 
vissuto da accompagnatore/assisten-
te, ti prende e come un ritmo tribale 
ti entra nelle vene. Senti l’odore degli 
Amici di mondi diversi. 

Accarezzi idealmente il volto del 
nuovo amore che ti ha graffiato il cuore. 

Ti accorgi che nel portafogli, con-
servi una foto del gruppo che “veneri” 
come un santino. 

Rivedi “la ragazza”, a cui tenevi tan-
to, cui poggiavi la testa sul petto e ti 
lasciavi accarezzare. 

La stessa che hai guardato con le 
lacrime agli occhi mentre si dirigeva 
verso l’aereo.

Ti torna in mente “quella canzone” 
e la ascolti per ore. Una lacrima scivola 
sul viso. 

Provi a nasconderla, ma… un “Cam-
po Giovanile Lions” è per sempre.

Incontro Nazionale Cambi e Scambi 
Giovanili

…buongiorno a tutti! La voce pos-
sente e baritonale di Domingo apre i 
lavori.

Saluta gli ospiti, sono tanti. Per-
mette a tutti di presentarsi (che bella 
abitudine) e con fare ammiccante e 
compiaciuto, sciorina numeri e risultati 
ottenuti.

La prassi vorrebbe l’elencazione 
delle autorità lionistiche, io non lo fac-
cio.

Da osservatore attento (sic!), ho 
notato che Governatori, Vice e Past 
agli incontri dei Campi Giovanili cam-
biano pelle e registro. Non si “parlano 
addosso”. Non sono invadenti. 

Sono essenziali. Attenti. Giovani. 

Ergo: felici di cedere spazio a rifles-
sioni sui “Campi”.

Moltissimi gli interventi dei respon-
sabili dei campi. Tutti puntuali. Precisi 
e circostanziati.

Un momento di profonda commo-
zione lo si vive nel toccante ricordo di 
Flaminio Benetti.

Si riprende.
Vengono proiettati filmati e tabelle. 

Assegnati “i posti in uscita” con sor-
teggio.

Guardo con attenzione i volti di tut-
ti. Sono soddisfatti. 

La malinconia d’un tratto prende 
tutti per mano. Il tempo è finito.

Quello sottratto alla quotidianità è 
stato ben speso. 

Si riprende il viaggio. Tutti in car-
rozza.

I Campi Giovanili hanno sempre un 
treno sul quale salire per intraprendere 
un viaggio.

Un viaggio è fatto di viaggiatori e 
passeggeri. I viaggiatori viaggiano. I 
passeggeri si fanno viaggiare.

La felicità è il viaggio non la desti-
nazione. 

A Sandra, Salvo, Domingo, Gino e 
tutti i componenti, dico: 

Grazie per aver organizzato un “bel 
viaggio”. 

Grazie per averci fatto sentire “viag-
giatori” e non “passeggeri”. 

Buona vita.

CAMPI E SCAMBI GIOVANILI
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V
enerdi 15 Marzo nella sugge-
stiva cornice della sala “Maria 
Amelia d’Urso” della Masseria 
Storica Pila Palucci in agro di 

Toritto, convegno “I Frangipane della 
Tolfa una famiglia tra crudeltà e san-

tità”. 
Organizzata dal locale Lions 

Club in collaborazione con il presi-
dio Slow Food Mandorla di Toritto 
è stata l’occasione per coniuga-
re, in una splendida e suggestiva 
cornice quale è la masseria gestita 
dalla socia Emilia D’Urso, la storia 
di una grande famiglia feudale di 
Grumo e Toritto, l’amore per il ter-
ritorio e la grande cucina. 

Disinvolta e pienamente nel 
ruolo la cerimoniera Rosa Ragu-
seo, che ha invitato il presidente 
Nicola D’Urso a dare il classico 
tocco di campana per iniziare la 
serata.

Dopo i saluti di rito, da parte 
delle autorità Lionistiche e non, il 
presidente Nicola D’Urso, il presi-

dente della Circoscrizione Arcan-
gelo De Vito, e l’avv. Pasquale Re-
gina, sindaco di Toritto, è stata la 
volta dei relatori.

Ha aperto il convegno la socia 
del locale L.C. Ena Servedio, che ha 
illustrato il lavoro d’archivio svol-
to, finalizzato alla riscoperta di un 
personaggio minore della casata e 
del suo patronato laico che ha vi-
sto coinvolte le cittadine di Grumo 
e Toritto. Si è snocciolata la storia 
del patronato laico di Don France-
sco la Tolfa e della sua cappella del 
Rosario, sita in Toritto ma gestita 
per circa un secolo dal capitolo di 
Grumo. Le difficoltà avute dai suc-
cessori del primo beneficiario Don 
Vitantonio De Chiara a causa della 
peste che infierì su quel territorio. 
Finchè nel 1722 il nuovo Arcivesco-
vo di Bari Mons. Mutio Gaeta Se-
niore acconsentì alla vendita dei 
beni legati al patronato alla nuova 
signora di Toritto, la Marchesa di 
Sangro.

Il ricordo di questa antica sto-
ria pian piano svanì e la cappella 
espropriata, abbattuta divenne 

nell’immaginario di gran parte 
dei Torittesi, la cappella diruta di 
S. Giuseppe senza ricordare tutta 
una storia di circa 200 anni che ha 
unito i due paesi nel nome di Don 
Francesco la Tolfa.

Moderatore illustre il gionalista 
televivo della testata regionale Mi-
chele Peragine, nonchè presiden-
te AGAP Associazione Giornalisti 
Agroalimentare Puglia, che ha re-
lazionato sulle eccellenze agroali-
mentari del territorio. .

Celebre ed illustre ospite, il prof 
Riccardo Riccardi, studioso di aral-
dica, ha parlato delle tante luci che 
la storica Casata dei Frangipane 
della Tolfa ha in campo storico e 
anche culinario. Partito dall’esame 
del loro blasone e dalle leggende 
legate alle loro orgini, si dicevano 
discendenti dalla gens Anicia o 
addirittura da Enea e il loro cogno-
me ricordava un gentiluomo che 
durante una terribile carestia donò 
il pane al popolo capitolino

Famiglia Romana possedeva 
grandi ricchezze dovute alla sco-
perta, nel loro feudo di Tolfa Vec-

I FRANGIPANE DE LA TOLFA

Ena Servedio
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chia, dell’allume che serviva alla 
concia delle pelli e che veniva ac-
quistata a caro prezzo dai Turchi 
che ne detenevano il monopolio. 
Importanti anche le loro proprietà 
immobiliari perchè possessori del-
la Turris Chartolaria ( Colosseo) e 
del Septizonium (Palatino). Molto 
conosciuti per il loro essere stati, 
di volta in volta, paladini del papa 
o dell’Imperatore e saliti agli onori 
della storia con Giovanni Frangi-
pane signore d’Astura che dopo 
aver offerto ospitalità a Corradino 
di Svevia lo vendette agli Angioini. 
Dopo la vendita del loro fedo Ro-
mano si trasferirono nel regno di 
Napoli ottenendo la corona Comi-
tale e imparentandosi attraverso 
oculati matrimoni con la “migliore 

Nobiltà Partenopea”.
Tra i tanti personaggi famosi il-

lustrati dal professor Riccardo Ric-
cardi svetta Jacopa de Normanni, 
moglie di Graziano Frangipane 
detta Septesolis perchè signora 
della torre Septizionim, serva di 
Dio e amica di S. Francesco, da lui 
chiamata affettuosamente “Fra-
tello Jacoba”. Le Contaminazioni 
dotte tra storia e cultura continua-
no con la crema Frangipane rega-
lata dal conte Cesare Frangipani a 
Caterina de Medici, sposa dell’e-
rede al trono Francese Enrico II. 
Alla corte francese la crema venne 
regolamentata fino a diventare un 
dolce “regale” con il nome di “ ga-
lette des Rois”. 

Infine la padrona di casa Emilia 

D’Urso ci ha affascinato con la sto-
ria dei “Monzù”, i grandi chef delle 
famiglie nobili del regno Borboni-
co.

Normalmente italianissimi, per 
lo più abruzzesi e siciliani, erano 
identificati trasformando la paro-
la francese “Monsieur” e il nome 
a volte il cognome delle famiglie 
dove erano impegnati. Molto fa-
mosi furono: Aquilino Beneduce 
detto Monzù ‘e Pignatelli o Rafaele 
dei Serra di Cassano. 

Sala particolarmente affollata 
di ospiti che hanno gradito la chiu-
sura della serata con uno show 
cooking dello chef Prancesco Pal-
dera, che si è trasformato subito 
dopo in un lauto assaggio della 
torta Frangipane e di un passito 
della cantina Imperatore, il tutto 
offerto dalla padrona di casa Emi-
lia D’Urso.

Cin Cin o Prosit come preferite.
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D
omenica, 31 marzo 2019 , il 
Distretto Lions 108 Ab ha 
scritto una splendida pagina 
di lionismo attivo, con una 

sfavillante festa dell’Amicizia e della 
Condivisione che ha consolidato una 
nuova tipologia di lionismo, sempre 
più distaccato dalla mera filantropia, 
sempre più spinto verso la cittadinan-
za attiva quando diventa supporto e 
stimolo per le Istituzioni locali. Infatti 
con Meeting divulgativi, Convegni di 
Studi e Incontri tesi a diffondere le 
pubblicazioni di taglio scientifico, le-
gate al Tema di Studio Distrettuale: 
“Le vie Appia, Traiana e Francigena in 
Puglia”, diamo concreta attuazione al 
Principio nr 5 della Certificazione Eu-
ropea del Turismo Sostenibile che in-
vita a “Comunicare efficacemente le 
caratteristiche proprie ed uniche della 
propria area”. 

A distanza di poche ore dall’e-
vento, nella pagina Facebook del 
Lions Club di Toritto Ena Servedio 
ha scritto: “...una giornata di emo-

zioni storiche che difficilmente di-
menticheremo”.

Per questo inizio a raccontare 
della giornata proprio con le sue 
parole sia nel rispetto della mia in-
nata propensione alla condivisio-
ne e al lavoro di squadra, sia per 
condividere le impressioni, anzi…
le emozioni, di un socio esterno 
all’organizzazione.

“…per chi ama la storia è stato 
un bagno di conoscenza e sensa-
zioni .

 Dotta ma nello stesso tempo 
godibilissima da tutti la spiegazio-
ne del prof Pierfrancesco Rescio 
che, prendendoci per mano ci ha 
accompagnato in quella che do-
veva essere la vita del Casale di S. 
Maria di Cesano agli albori dell’an-
no 1000: la torre di difesa diventata 
oggi torre campanaria, il cammino 
di ronda con i fori del soppalcato 
ancora visibili, le mura di cinta che 
racchiudevano un cerchio di quasi 
un Km di diametro con 4 porte di 
cui due ancora visibili, la cappella, 
luogo di culto ma anche di riunione 
laica e… per aumentare la sugge-

stione un gruppo di figuranti in co-
stume medioevale!!!

Il cavaliere templare vestito di 
bianco, come ci rimandano i libri 
di storia, ci ha portato in viaggio 
verso Gerusalemme, con il suo 
piccolo seguito... di rango inferio-
re ma molto motivato, faceva da 
scorta ad un gruppo di pellegrini. 
Anch’essi, in costume medioevale, 
ci hanno illustrato il loro modo di 
vivere e sopravvivere in tempi mol-
to duri.

Protagonista assoluto, qua-
si una star sul tappeto rosso, era 
però uno splendido barbagianni e 
la sua bella addestratrice che ci ha 
parlato del modo di procacciarsi 
carne fresca e nello stesso tempo 
di non essere appesantiti o zavor-
rati da orpelli inutili. Le emozioni 
non erano finite perché siamo stati 
accompagnati in un tratto della Via 
Traiana con lo stesso selciato cal-
pestato dai Romani. Cosa chiedere 
di più?

Il resto è storia di oggi…”.
Il resto è certamente storia di 

oggi ma questa Cerimonia la ri-

FESTA DELL’AMICIZIA E DELLA 
CONDIVISIONE
LE VIE APPIA, TRAIANA E FRANCIGENA IN PUGLIA

Marta Mazzone
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corderemo tutti “affascinante e 
suggestiva”, come l’ha descritta 
Ena, grazie ai 20 Labari dei Club 
presenti alla Cerimonia, che si sta-
gliavano maestosi sul fondale del 
Tavolo di Presidenza. 

L’evento, coordinato dal Comi-
tato Distrettuale, delegato al Tema 
di Studio, con la collaborazione dei 
Presidenti dei Club Trainer: Claudio 
Amorese del L.C. Castel del Monte 
e Tecla Sivo del L.C. Ruvo di Puglia 
Talos, è stato caratterizzato dalla 
suggestione di un Distretto, egre-
giamente rappresentato, non solo 
dai tantissimi Club e Soci presen-
ti ma anche dalla contestuale ed 
inconsueta presenza dei massimi 
livelli con in testa il Governatore 
Pasquale Di Ciommo ed i due vice 
Roberto Burano e Pierluigi Pinto.

Mi ripeto ma... cerimonia affa-
scinante e suggestiva anche grazie 
all’amico Aldo Giannoccaro che, in 
veste di Coordinatore del Comitato 
Distrettuale, l’ha condotta egregia-
mente senza la minima sbavatura, 
evidenziando sapientemente “…i 
motivi che hanno spinto il Comita-
to ad organizzare questa “passeg-
giata” :
1 - Rafforzare i legami trai Club 

aderenti al Patto;
2 - Accogliere ufficialmente i Club 

che in questo anno sociale han-
no deciso di farne parte. E pre-
cisamente Foggia Host, Mas-
safra Mottola le Cripte, Puglia 
Scambi Giovanili, Murgia Parco 
Nazionale. 

3 - Consegnare ai Club Fondatori in 
regola e ai Club che hanno ade-

rito successivamente le peck da 
apporre sui propri Labari.

4 - Avere l’occasione di svolgere 
approfondimenti sul Tema di 
Studio Distrettuale, con con-
seguente presa di coscienza 
dell’importanza del tema trat-
tato.

5 - Avere l’occasione di calcare 
oggi, seppure in minima par-
te, le importanti evidenze ar-
chitettoniche, archeologiche 
ed ambientali diffusamente 
riscontrabili lungo la Via Traia-
na ripromettendoci di ripetere 
questa esperienza per altri siti 
lungo l’Itinerario Culturale della 
Via Francigena in Puglia.
Dopo i saluti dei perfetti pa-

droni di casa Claudio e Tecla, Pre-
sidenti dei Club trainer, ho rivolto 
ai presenti anche il mio personale 
benvenuto in veste di Presidente 
del Comitato Distrettuale, ruolo 
in cui ci alterniamo fraternamen-

te con Aldo. A seguire ho eviden-
ziato che il nostro sodalizio, nato 
nell’a.s. 2013/14 per mera volontà 
della base, ha ricevuto l’egida di 
tutti i Governatori successivi sol-
tanto negli anni a seguire. Proba-
bilmente sarà questa singolare 
genesi del Patto che attribuisce ai 
nostri incontri la peculiarità di fe-
stosa celebrazione. Quella del 31 
marzo è stata, infatti, una splendi-
da celebrazione dei Lions di Puglia 
e tutti i presenti hanno portato via 
con sé momenti di gioia pura le-
gata alla condivisione di un Sogno.

Come ho detto ai convenu-
ti “L’Amicizia si coglieva a piene 
mani e aleggiava tra noi adornata 
dal suo vestito più bello, con il pro-
fumo dei sogni che… giorno dopo 
giorno…. conquistano i colori della 
tangibilità”.

Nel mio intervento ho accenna-
to anche a quanto “bolle in pento-
la”, pronti ad estendere i legami di 
amicizia anche oltre il confine Di-
strettuale di una Puglia da sempre 
zona di connessione tra Canter-
bury e Gerusalemme, per seguire 
le orme della Toscana che ha già 
formalizzato la candidatura a Pa-
trimonio Unesco per la Francigena 
del Nord Italia. 

Quindi ho condiviso il messaggio 



amichevole ricevuto dall’Ing Massi-
mo Tedeschi Presidente dell’Asso-
ciazione Europea Via Francigena, 
riconosciuta quale resau porter e 
snodo cruciale nei rapporti con il 
Consiglio di Europa, evidenziando 
che la collaborazione tra AEVF ed 
il Dr Aldo Patruno della Regione 
Puglia ha consentito che nel 2016 
il Consiglio d’Europa riconoscesse 
finalmente l’estensione a Sud della 
Via Francigena. Certamente la Pu-
glia è ancora lontana dai risultati 
della Toscana che ha già avviato 
anche la procedura di riconosci-
mento UNESCO. 

Urge quindi una nostra accele-
rata!!!

A seguire ho condiviso anche la 
proposta di Didier Morel, Presiden-
te del Lions Club ARRAS Compo-
stelle Francigena, pervenutami per 
il tramite del Presidente AEVF, per 
la possibilità di ampiamento del 
nostro progetto da sottoporre al 
Comitato e all’Assemblea Plenaria 
in quanto di grande rilievo per il 
nostro futuro impegno. 

Anche il momento solenne 
della Cerimonia di Consegna dei 
Simboli di Appartenenza al Patto 
è stato egregiamente gestito dal 
Conduttore Aldo Giannoccaro che 
ha consegnato, nel rispetto delle 
anzianità di omologa, le patch ai 
Presidenti dei Club Fondatori, dei 
Club che si sono aggiunti nel corso 
degli anni e dei Club che porteran-
no nuova linfa avendo aderito nel 
corrente anno sociale. 

I momenti solenni ed emotiva-
mente coinvolgenti si sono susse-
guiti perché subito dopo il Dott 
Cesare Troia, Presidente del Par-

co Nazionale Alta Murgia, nonché 
socio Lions, ha consegnato al Go-
vernatore Pasquale Di Ciommo 
un prestigioso Riconoscimento di 
Merito Speciale quale soggetto at-
tivo e sostenitore della Azione Nr 
30 sulle vie Consolari Appia Traia-
na e Francigena in Puglia. Troia ha 
evidenziato che l’azione, predispo-
sta e curata dalla sottoscritta nel 
quinquennio 2013/18, ha contribu-
ito fattivamente al conseguimen-
to della prestigiosa Certificazione 
Europea del Turismo Sostenibile in 
capo al Parco Nazionale

Ma tutto questo è stato possibi-
le grazie alle sinergie di un Gruppo 
altamente variegato e quindi sono 
tuttora a ringraziare : in primis il 
Club Castel del Monte Host, per-
ché se non avesse originato il Club 
di Ruvo io non sarei qui con Voi; e 
poi Tecla e il mio Club che conti-
nuano a sostenere questo proget-
to; ed ancora i Vertici del Distretto: 
in primis il PDG Gianmaria De Ma-
rini per l’intuizione di affidarmi nel 
2013 l’incarico distrettuale; nonché 
gli attuali Vertici che continuano a 
sostenere le nostre attività, come 
Pasquale Di Ciommo, già Presiden-
te Fondatore del Patto, ed i Vertici 
del futuro prossimo Roberto e Pier 
Luigi che ci vedranno ancora col-
laborare con la CETS del PARCO 
Alta Murgia, con una nuova azio-
ne divulgativa che ho già prodotto 
nei termini, e che amplia l’interesse 
non solo alle antiche vie ma anche 
ai monumenti collegati ad esse, 
nonché ai percorsi dei tratturi, de-
gli “jazzi” e delle aree forestali che 
facevano parte del complesso fe-
nomeno della “TRANSUMANZA” e 

della “DOGANA DELLE PECORE 
DI FOGGIA”.

Concludo con i ringraziamenti 
a mio marito, al prof. Pierfrance-
sco Rescio e a tutti colori che han-
no accolto l’invito perché senza di 
loro la giornata non avrebbe avuto 
lo stesso senso.

Ultimo inconsueto ringrazia-
mento vorrei rivolgere al Barba-
gianni perché condivido sia stata 
la vera star della giornata nella sua 
regale impassibilità, quasi a simbo-
leggiare e ricordarci la vera essen-
za dei Lions quando imperterriti e 
silenziosi, scevri dal clamore e dal-
le corone, perseguono obiettivi di 
pace e di equilibrio interiore in sin-
tonia con la propria vera essenza.

Doverosa, per completezza, 
la citazione di altri due momenti 
dell’intensa giornata: 

Il Pranzo a tema Medioevale, 
sempre in compagnia dell’Associa-
zione Culturale IMPURATUS esper-
ta di rievocazioni storiche.

 QUANDO SUMUS IN TABERNA
NEL GIORNO PRIMA DELLE

CALENDE DI APRILE

QUARATA LOCUS FERIALIS DIES 
CUM LEONIBUS DOMINIS

AC HOMINIBUS AMICITIAE
PACTUM PRO VIA APPIA, TRAIA-

NA, FRANCIGENAQUE
IN APULIA ET CALABRIA

E per concludere, in modo 
egregio, la giornata già ricca di 
contenuti un folto gruppo di Lions 
appassionati di storia ha segui-
to verso le 16,30 il Prof. Rescio in 
ulteriore escursione presso la Ne-
cropoli di San Magno, dove hanno 
potuto apprezzare, oltre alle nu-
merose testimonianze dell’età del 
Bronzo e del Ferro ( XII-VII Seco-
lo a.C.), anche i profumi ed i colori 
della nostra amatissima Murgia. 

Sempre e solo per servire.
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U
n tema dalla valenza ecce-
zionale è stato trattato in 
un meeting tenuto presso 
l’hotel Nicolaus l’8 marzo 

’19 dal Club Lion Bari Città Metropo-
litana con il relatore prof. Giuseppe 
Dalla Torre del Tempio di Sangui-
netto, Presidente del Tribunale dello 
Stato della Città del Vaticano e Luo-
gotenente Generale d’onore dell’Or-
dine Equestre del Santo Sepolcro di 
Gerusalemme.

Il tema “RIFLESSIONE DELLE 
EVOLUZIONI STORICHE DELL’IDEA 
DI LAICITÀ” ha avuto l’attenzione e 
l’interesse di tutti i Lions presenti, del 
1° Vice Governatore Roberto Burano 
Spagnulo, del Presidente del Consi-
glio dei Governatori Flora Altamura 
e del dott. Giuseppe Cascella Pre-
sidente della Commissione Cultura 
Comune di Bari.

Il relatore ha tenuto una straor-
dinaria esposizione del tema con un 
excursus storico della parola Laicità 
partendo dal Medioevo.

La Laicità è la rivendicazione de-
cisionale rispetto a ogni condizio-
namento ideologico, morale o re-
ligioso altrui cioè la laicità sostiene 
l’indipendenza del pensiero da ogni 
principio morale ed etico, quindi in-
dirizza il dibattito, il confronto e l’a-
pertura all’autonomia delle scelte 
personali in ogni settore (politico, 
sociale, spirituale, religioso, morale).

Nel Medioevo il potere politico 
era intriso di carica sacrale, rispetto-
so dell’autorità spirituale prerogativa 
della casta sacerdotale e del legitti-
mo potere temporale del regnanti.

Durante la “lotta per l’investitura” 
si pose dunque il problema dei rap-
porti gerarchici tra Papato e Sacro 
Romano Impero, una questione che 
si ripropose ogni qual volta salivano 

sul soglio imperiale personaggi di 
spicco quali Federico Barbarossa o 
Federico II. 

Il relatore ha indicato il momento 
in cui, nel corso del XIV secolo, tra-
montò l’idea del Papato come pote-
re superiore e con lo sviluppo degli 
studi giuridici e filosofici si concre-
tizzò il principio di laicità dello Stato, 
ci fu cioè lo strappo dal sacro al pro-

fano, dalla politica alla cultura, dalla 
materia alla scienza, alla natura.

Anche in Italia gli avvenimenti 
storici e politici, gli esempi delle altre 
nazioni, l’ingerenza dei Papi, i tanti 
conflitti per risolvere la “Questione 
romana”, modificarono i rapporti tra 
Stato e Chiesa, si ebbero cioè oppor-
tuni cambiamenti.

Secondo la Costituzione della Re-
pubblica Italiana i rapporti tra lo Sta-
to e la Chiesa Cattolica sono oggi, 
ciascuno nel proprio ordine, indipen-
denti e sovrani.

Attualmente nella Chiesa c’è se-
colarismo e, nella vita pubblica, la 
laicità è diventata imparzialità dello 
Stato.

Il meeting si è concluso con gli in-
terventi dei soci e delle autorità lio-
nistiche che hanno ringraziato il re-
latore per la chiarezza, la precisione 
e la facile ricezione dell’argomento.

I presidenti dei Clubs Triggiano 
Marina, Murat, Bari che hanno ade-
rito al meeting hanno dato al relato-
re i loro guidoncini. Stampe ricordo 
sono state lasciate alle autorità dal 
dott. Cascella.

Elisabetta Sperone
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N
ella raffinata cornice di Te-
nuta Moreno – Latiano – il 
Club di Brindisi ha festeg-
giato il suo sessantatreesi-

mo compleanno.
Erano presenti il Governatore 

Pasquale Di Ciommo, il Past Gover-
natore Francesco Antico, il 1° Vice 
Governatore Roberto Burano, il Pre-
sidente incoming del Club Cosimo 
Corsa, il Presidente del Leo Club 
“Virgilio” Alessandro Caniglia.

Dopo il rituale tocco di campa-
na del Presidente del Club Giusep-
pe Dabbicco, il Cerimoniere Rocco 
Podo ha salutato il Delegato della 
zona 13 Rocco Suma, gli Officer Di-
strettuali, le Presidenti del Lion Club 
Ostuni Host, Angela Carparelli e del 
Lion Club Ceglie Messapica-Alto Sa-
lento Anna Casalino e tutti i graditi 
ospiti del Club presenti.

Il Presidente Dabbicco ha preso 
la parola per ricordare la prestigio-
sa anzianità del Club, derivante dai 
presidenti che l’hanno preceduto, 
dai meeting, dai Service realizzati in 
favore del territorio, della comunità 
brindisina e del Distretto 108Ab.

Il Presidente, nell’ambito del suo 

discorso, ha ricordato alcune delle 
attività svolte, insieme al Leo Club 
“Virgilio”, in questo anno sociale – 
Poster per la Pace, Settimana di lot-
ta contro il Diabete, Concerto di so-
lidarietà per la donazione di un cane 
ad un non vedente, dono a Natale 
di giocattoli alla Caritas per i bam-
bini meno fortunati della Città, Viva 
Sofia, festa di Carnevale interclub a 
favore della L.C.I.F., Progetto Marti-
na, Giochiamo senza Barriere, eventi 
tutti che hanno visto, grazie al lavo-
ro di squadra, l’ampia e sentita par-
tecipazione dei soci del Club.

A chiusura del discorso, il ricordo, 

la riconoscenza è andata ai Presiden-
ti che non ci sono più e a tutti quelli 
che l’hanno preceduto e che hanno 
svolto, con onore, il loro mandato lio-
nistico. La cerimonia ha visto anche 
l’ingresso di un nuovo socio Marcello 
Maurino, la consegna delle apprecia-
tion, i premi del centenario in Argen-
to ed Oro ad alcuni soci del Club.

Ha preso, successivamente, la pa-
rola il Governatore Di Ciommo per 
sottolineare la positività dei service, 
dei Leo come serbatoio di crescita 
per il Club, l’Orgoglio di apparte-
nere ad una grande Associazione 
come quella dei Lions. “Vivere tan-
te esperienze di vita e di servizio, la 
solidarietà verso l’altro, unita all’en-
tusiasmo fa bene a se stessi, agli al-
tri ed alla Associazione: è una forte 
speranza per il futuro!”.

In questo modo, il motto del suo 
guidoncino – “Donne ed Uomini in-
sieme con orgoglio e passione” – 
trova spazio, significato e piena at-
tuazione.

La serata si è conclusa in una at-
mosfera festosa, allegra, segnata da 
un raffinato, ma sobrio convivio, da 
canti e balli a cui ognuno ha parte-
cipato secondo la propria sensibilità 
e modalità.

Maria Antonietta Garzone

CLUB SERVICELions Clubs International
Distretto 108 Ab

63a CHARTER NIGHT
DEL LIONS CLUB DI BRINDISI
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T
ra i compiti dei Lions possiamo 
annoverare anche l’impegno 
di contribuire al benessere dei 
soci e di migliorare la società 

in cui si vive, offrendo prospettive di 
sviluppo e di lavoro ai giovani, futuri 
cittadini di domani.

I service non sono, infatti, esclusi-
vamente attività caritatevoli nei con-
fronti dei più deboli e più bisognosi, 
ma sono anche uno stimolo per far 
nascere negli altri quella scintilla che 
accende il desiderio di aiutare il no-
stro prossimo e dare a molti la capa-
cità di farsi strada da soli. Una sfida 
di service in cui si muovono i Lions ri-
guarda appunto il sostegno ai giovani.

Un proverbio cinese recita “dai un 
pesce ad un uomo e lo nutrirai per un 
giorno, ma se vuoi sfamarlo per tutta 
la vita insegnagli a pescare” . 

È in quest’ottica che il 25 Febbraio 
u.s presso l’Auditorium dell’IISS “Ba-
chelet-Galilei” di Gravina è stato or-
ganizzato il convegno “Net economy 
e nuove forme di mobilità e ricettività 
turistica”, che ha visto come spettato-
ri -privilegiati- gli studenti degli ultimi 
anni dell’indirizzo turistico dell’Istituto 
, oltre a cittadini, imprenditori e ope-
ratori variamente impegnati e interes-
sati allo sviluppo di attività turistiche 
sul territorio, anche per intercettare 
il volano di Matera ECoC 2019 di cui 
Gravina e il suo ambiente urbano, na-
turale e culturale possono essere con-
siderati elementi di un continuum.

L’orientamento privilegiato agli 
studenti è stata una scelta ben preci-
sa perché il service del Club era con-
trastare la demotivazione allo studio, 
sostenuta dalle limitate prospettive di 
lavoro e di carriera e dall’idea, sbaglia-
ta, che studiare, soprattutto al sud, 
non le migliora. Molti di loro, infatti, si 
aspettano di emigrare e di risolvere 

così sia il problema del lavoro che il 
dar corso ai propri sogni.

 Il convegno, ha ribadito il Presi-
dente del Club di Gravina, Pietro Fu-
silli, nel suo intervento introduttivo, 
è stato rivolto ai giovani che stanno 
per affacciarsi nel mondo del lavoro e 
vuole costituire un input, un suggerire 
loro prospettive innovative in campo 
imprenditoriale che si inseriscano nei 
processi di crescita e di sviluppo del 
territorio e li alimentino. 

Hanno fatto seguito gli interessan-
ti interventi della Dirigente scolasti-
ca dell’IISS, Antonella Sarpi e quello 
dell’Assessore al Turismo del Comune 
di Gravina Raffaele Lorusso che han-
no introdotto il tema in discussione.

Il convegno si è aperto con due re-
lazioni basate su dati statistici.

La prima, tenuta da Cataldo Scar-
nera, dirigente di ricerca presso l’Istat, 
ha presentato dati statistici ufficia-
li sulla crescita del turismo in Puglia 
nell’ultimo quinquennio mostrando 
come essi fossero divergenti da altre 
fonti che rilevavano un’offerta ricetti-
va presente su piattaforme web. Tale 
offerta, pur essendo riconducibile ad 
attività di gestione di immobili e non 
a veri e propri servizi turistici, risulta-
va di gran lunga superiore all’offerta 
ricettiva ufficiale e in grado di soddi-
sfare un flusso turistico che, per defini-
zione, non poteva essere intercettato 
dalla statistica pubblica e presentava 
interessi e caratteristiche complesse 
nella sua organizzazione sul territorio.

L’intervento successivo, tenuto da 
Corrado Loglisci ricercatore dell’U-

niversità di Bari, si è soffermato sui 
diversi modi in cui il web affronta il 
problema del rapporto fra domanda 
e offerta di beni e servizi e su come 
la gran mole di dati prodotti dal web 
e nuove modalità di elaborazione dei 
dati basati sull’Intelligenza Artificiale 
siano in grado di fornire informazioni 
estremamente sofisticate per predire 
e orientare i flussi turistici sul territorio.

Alle due relazioni è seguita una 
tavola rotonda in cui Aldo Patruno, 
Direttore del Dipartimento Turismo 
della Regione Puglia, ha affrontato 
il tema dal lato delle politiche per il 
Turismo della Regione, Rocky Mala-
testa, responsabile dello Sviluppo dei 
prodotti turistici di Pugliapromozio-
ne, ha esposto le strategia adotta-
te dall’Agenzie per realizzarle; Mario 
Burdi, Presidente della Fondazione “E. 
Pomarici Santomasi”, ha raccontato le 
difficoltà organizzative degli operatori 
culturali quando operano con questa 
tipo di domanda; Maria Valeria Minin-
ni, Professore Associato dell’Universi-
tà di Basilicata, ha esposto gli effetti 
sulle città dei flussi turistici generati 
dal web; mentre Sergio Bisciglia, Ri-
cercatore presso il Politecnico di Bari, 
ha discusso degli effetti sugli ambienti 
sociali di quegli stessi flussi.

Il convegno ha offerto, in definiti-
va, una visione da diverse prospetti-
ve dell’argomento, una visione a 360 
gradi che ha offerto ai presenti nu-
merosi spunti di riflessione e uno sti-
molo per i giovani a impegnarsi sem-
pre di più e a tirar fuori il meglio dalle 
loro energie.

Lucia Pallucca

CLUB SERVICELions Clubs International
Distretto 108 Ab

NET ECONOMY E NUOVE FORME 
DI MOBILITÀ E RICETTIVITÀ 
TURISTICA
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L
a devozione verso San Pio non 
conosce confini, ma, ovviamen-
te, quella degli abitanti della cit-
tà, è particolarmente grata per 

i tanti “miracoli” e segni tangibili che 
Padre Pio ha realizzato, primo fra tutti, 
Casa Sollievo della Sofferenza, l’opera 
che Egli ha voluto fortemente e gran-
demente.

Anche il Lions Club Gargano sente 
il bisogno di promuovere le iniziative 
che contribuiscono alla crescita cultu-
rale della città e di testimoniare l’amo-
re filiale verso San Pio, il Santo cono-
sciuto e onorato in tutto il Mondo, un 
Santo cui molto deve questa città, in 
termini di immagine e di promozione.

Perciò il Lions Club Gargano di 
San Giovanni Rotondo, presieduto da 
Michele Di Maggio, non ha perso l’oc-
casione per organizzare, giovedì 14 
marzo c.a. un Convegno su un tema 
stimolante, sotto il profilo teologico, 
concernente la guarigione di Matteo 
Colella avvenuta 17 anni fa, il bambino 
salvato per intercessione di San Pio, a 
seguito del quale il Frate cappuccino 
venne canonizzato nel giugno 2002. 

Non poteva quindi passare inos-
servato il libro di Maria Lucia Ippolito 
sul miracolo ricevuto dal proprio figlio 
Matteo e sulle conseguenze che l’e-
vento ha prodotto in lei, su Matteo e 
la loro vita. 

Nel corso di un Simposio tenuto 
presso la Sala Bramante della sede 
centrale del Banco Credito Coopera-
tivo, a commentare questo prezioso li-
bro intitolato “Il Miracolo di Padre Pio” 
sono intervenuti, l’autrice Maria Lucia 
Ippolito, Stefano Campanella, storico 
del Santo e direttore di Tele Radio Pa-
dre Pio, il medico dr. Alfredo Del Gau-
dio, primario di Anestesia presso CSS 
e don Paolo Cecere, figlio spirituale di 
Padre Pio. 

Il dott. Campanella si è soffermato 
sul senso vero del “miracolo” il quale 
non si esaurisce nella semplice guari-
gione fisica, seppur inspiegabile alla 
luce della scienza, ma esso ha con sé 
il compito di risvegliare la fede nel-
la vita eterna e determinare la guari-
gione dell’anima : un dono molto più 
importante, quello di andare incontro 
alla morte terrena con la speranza e la 
fede di una vita celeste. 

Il libro ripercorrere quei pochi ma 
lunghissimi giorni di dolore e di spe-
ranza che hanno preceduto la inspie-
gabile guarigione del piccolo Matteo 
Colella.

Il libro - testimonianza scritto dal-
la Ippolito ripercorre le tappe fonda-
mentali degli ultimi 17 anni, da quan-
do si gridò al miracolo sino agli ultimi 
tempi, facendoci rivivere i momenti 
più cupi della malattia ritenuta incura-
bile, la gioia per la salvezza, il tributo 
di amore filiale verso Dio e Padre Pio, 
una vita dedicata agli altri .

Nelle pagine di questa fatica let-
teraria sono evidenziati i sentimenti 
che hanno accompagnati i giorni più 

penosi e tragici l’evolversi della malat-
tia, caratterizzata da un quadro clinico 
talmente grave che non permetteva al-
cuna possibilità di una risoluzione po-
sitiva: da un lato lo sconforto infinito 
e dall’altro canto, una fede incommen-
surabile nell’amore del e per il Signore.

Al punto che i medici che cercava-
no di apprestare tutte le cure possibi-
li, nella disperazione del momento, in 
cuor loro, si rimettevano all’intervento 
di Padre Pio come ultima possibilità 
per una guarigione.

Maria Lucia, la mamma del piccolo 
Matteo, dal canto proprio, ha pregato 
per tutto il tempo il Signore e Padre 
Pio con una fede integra e non scalfita 
dalla tragicità della dolorosa realtà.

I ricordi del piccolo infermo nei 
momenti di lucidità varcano le soglie 
della straordinarietà, in quanto sono 
segni tangibili dell’amore del Signore 
verso Matteo e sua madre.

Le pagine del libro, toccanti e 
commoventi per la intensità e profon-
dità dei sentimenti, prendono il letto-
re suscitando le corde più intime della 
spiritualità. 

Ora Matteo in qualità di psicolo-
go, lavora per i bambini autistici, Ma-
ria Lucia ha realizzato l’associazione 
“Il Cireneo” nel 2001, come volontà di 
costruire una realtà di servizio e soste-
gno fraterno, per ospitare disabili in 
età adulta e soli, gestanti in difficoltà, 
minori a rischio, donne maltrattate. 

Il messaggio che questo lavoro 
vuole, tuttavia, lasciare, non è tanto 
la gioia ed il ringraziamento per la 
ritrovata guarigione del corpo, quan-
to il valore che il miracolo può, anzi 
,deve produrre “oltre”, un messaggio 
di speranza di una vita nuova, piena di 
amore per il nostro Creatore.

A conclusione della manifestazio-
ne, Salvatore Guglielmi presidente 
della Circoscrizione Puglia Settentrio-
nale ha portato i saluti del Governato-
re del Distretto 108Ab e ringraziato i 
relatori e pubblico intervenuti.

Giuseppe Pizzicoli

CLUB SERVICELions Clubs International
Distretto 108 Ab

CONVEGNO PROMOSSO DAL LIONS CLUB GARGANO 

“OLTRE IL MIRACOLO”
La presentazione del libro su “Il miracolo di Padre Pio” è stata l’occasione
per rispondere all’interrogativo : “cosa deve avvenire “oltre il miracolo” ?
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I
l Lions Club Palo del Colle Auri-
carro premia una eccellenza pa-
lese con la massima onorificenza 
Lionistica: la Melvin Jones Fellow.
Giovedi 28 febbraio presso l’ac-

cogliente e splendida Villa Cicco-
rosella, sede del club, alla presenza 
del Governatore del Distretto Lions 
108 Ab, i Pasquale Di Ciommo, del 
Presidente della zona 6, Arcange-
lo De Vito, del Presidente del club 
Palo del Colle Auricarro, dello scri-
vente, del sindaco della città, dott.
ssa Anna Zaccheo, dei soci e di 
altre autorità è stata celebrata la 
cerimonia di Consegna di questo 
ambito riconoscimento che viene 
assegnato a personalità che, con il 
loro operato, hanno contribuito alla 
crescita del Lionismo e della comu-
nità.

Ad essere insignito della Melvin 
Jones Fellow è stato il prof. Ange-
lo Rella, cittadino palese, Console 
Onorario della Repubblica Italiana 
a Stettino.

Laureato con lode in Lingue e 
Letterature straniere presso l’Uni-
versità degli Studi di Bari attual-
mente dirige il Dipartimento di 
Italianistica dell’Università di Stet-
tino. Studioso delle idee e proble-
matiche della letteratura di massa 
e delle nuove forme di linguaggio, 
da anni è impegnato in Polonia nel-
la promozione della Lingua e della 
Cultura italiana.

Nel 2006 ha fondato il Dipar-
timento di Italianistica di Stettino 
(unico in Polonia ad essere fondato 
da uno straniero).

Collabora con la Radio Naziona-
le Polacca sede di Stettino e condu-
ce sul terzo canale della televisione 
nazionale polacca un programma 
culturale a suo nome.

Responsabile del progetto euro-
peo Erasmus per la Polonia, ha ri-
cevuto diversi premi dall’Università 
di Stettino.

Autore di due monografie su 
Elio Vittorini e di oltre 30 pubblica-
zioni scientifiche, il prof. Rella diri-
ge la collana scientifica Italianistica 
Sedinensis.

Per la ricca attività di promozio-
ne della cultura italiana a Stettino e 
per aver avviato e concretizzato la 
collaborazione tra le Università di 
Bari e Stettino nonché il gemellag-
gio fra le due città, è stato nomina-
to Ambasciatore onorario della cit-
tà di Stettino. Per l’alto profilo delle 
attività svolte a favore della città di 
Stettino e di tutta la regione della 
Pomerania occidentale è stato in-
signito del Gryfo d’argento di Po-
merania. Nel gennaio 2010 è stato 
nominato dal Ministero degli Affari 
Esteri italiano Corrispondente Con-
solare, con pieni incarichi consolari, 
e successivamente Console Onora-
rio della Repubblica Italiana a Stet-
tino. 

Il prof. Angelo Rella è stato il 
trait d’union fra il Lions Club Jantar 
di Stettino e il Lions Club Palo del 
Colle Auricarro che, a novembre in 
Polonia e a gennaio in Italia, hanno 
portato a termine un Gemellaggio 
Internazionale fra Lions Club, a di-
mostrazione che popoli con cul-
tura, lingua, usi e costumi diversi, 
ma accomunati dal stesso motto 
WE SERVE favoriscono con il loro 
operato la crescita umana, sociale, 
morale ed economica delle rispet-
tive comunità. L’assegnazione della 
Melvin Jones conferma l’orgoglio 
di essere Lion, non solo per aver 
riconosciuto meriti lionistici a per-
sonalità non Lions, ma anche per la 
quantità di vite umane salvate gra-
zie alla donazione che è stata effet-
tuata dal club per la richiesta di tale 
onorificenza.

Giuseppe Minerva

CLUB SERVICELions Clubs International
Distretto 108 Ab

LIONS CLUB PALO DEL COLLE AURICARRO

CONSEGNATA LA MELVIN JONES
AL CONSOLE PROF. ANGELO RELLA
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Emanuela Grassi

P
rosegue l’impegno del Lions 
club Puglia Champions Spe-
cialty insieme a tutti i club 
Lions del Distretto Lions 

108Ab – Puglia e Distretto Leo 108Ab, 
per Special Olympics Italia Team Pu-
glia. Dopo la prima edizione di “Gio-
chiamo senza barriere” tenutasi a 
Bari il 10 novembre 2018, ne è seguita 
la seconda il 23 marzo 2019 a Brindisi 
e ne seguiranno altre due, una a Gioia 
del Colle (BA) l’11 aprile ed una quarta 
a Taranto il 5 giugno. Nei mesi estivi, 
gli sportivi si fermeranno per poi ri-
prendere a settembre con le gare nei 
diversi sport in un clima di festa in cui 
lo sport, inteso come rispetto delle 
regole, favorirà il confronto tra gli at-
leti, valorizzando ciascuno le proprie 
differenze attraverso il “fare squa-
dra“. Chiunque parteciperà alle gare 
sarà vincitore e proprio a simboleg-
giare questa vittoria, ad ogni parte-
cipante sarà rilasciata una medaglia.

Con questo format itinerante, i 
Lions hanno aderito alla campagna 
“Adotta un atleta” con la quale si è 
prevista la partecipazione di due at-
leti pugliesi ai giochi mondiali di Abu 
Dhabi tenutisi nel mese di marzo. 
L’evento sportivo, sociale e cultura-

le favorisce l’inclusione sociale e la 
piena autonomia, attraverso lo sport, 
di ragazzi ed adulti con disabilità in-
tellettiva e mentale. Le giornate di 
“Giochiamo senza barriere” si sono 
così svolte: cerimonia di apertura dei 
giochi con sfilata delle varie squadre, 
accensione di una fiaccola portata da 
alcuni atleti tedofori insieme ai ragaz-
zi di Special Olympics, gare di calcio a 
5, basket, bowling e badminton, pre-
miazione e cerimonia di chiusura con 
la consegna di una medaglia a tutti.

“L’obiettivo dei Lions è quello di 
eliminare le discriminazioni – raccon-
ta Ketti Lorusso, Presidente Lions 
Club Puglia Champions Specialty 
e Direttore Special Olympics Italia 
Team Puglia - ed è per questo che ci 
impegniamo non per fare qualcosa 
per gli altri ma con gli altri. Miriamo, 
con questo format, a plasmare una 
società sempre più inclusiva”. 

Il Governatore Di Ciommo, rac-
conta di aver accolto con grande en-
tusiasmo la proposta di Club Puglia 
Champions perché, per gli obiettivi di 
inclusione e di sensibilizzazione ver-
so le persone con disabilità, i Lions 
ritengono l’iniziativa una pagina im-
portante della storia dell’associazio-
ne, la prima al mondo sia per numero 
di iscritti che per attività organizzate 
in favore delle comunità. 

Nella città che vogliamo, tutti 
devono essere nella condizione di 
praticare sport. E Lions, Leo e Spe-
cial Olympics Italia insieme possono 
regalare un sogno ai ragazzi con di-
sabilità in un contesto di educazione 
al rispetto delle regole e al confronto 
leale in cui tutti, persone con disa-
bilità e senza, sono uguali in quanto 
al centro vi è la persona; la sua con-
dizione, se servisse indicarla, viene 
dopo come è indicato nella “Conven-
zione Internazionale sui diritti delle 
persone con disabilità”. (New York, 
25 agosto 2006, ratificata, e quindi 
legge, dallo Stato Italiano).

CLUB SERVICE

“GIOCHIAMO SENZA BARRIERE”

UN FORMAT IN CUI TUTTI
SONO VINCITORI
Puglia Champions Specialty e Special Olympics Italia a braccetto nello sport
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I
l 23 Marzo 2019 presso il Palavinci 
di Brindisi, si è tenuta la seconda 
edizione di “Giochiamo senza bar-
riere”.
La manifestazione è stata orga-

nizzata dal Distretto 108Ab Puglia, 
dal Distretto Leo, dal Comitato Di-
strettuale Attività Sportive con di-
sabilità, dai Lions Club Puglia Cham-
pions, Brindisi, Ostuni Host, Ostuni 
Citta Bianca, Ceglie Messapica Alto 
Salento, dal Comune di Brindisi con 
la collaborazione del Team Puglia 
Special Olimpics Italia e dell’Istituto 
Comprensivo Statale “Cappuccini” 
Brindisi.

L’evento, presieduto dal Gover-
natore Pasquale Di Ciommo, è stato 
aperto dalla Presidente del Club Pu-
glia Champions, direttore Regionale 
Special Olimpics, Ketty Lorusso, che 
ha ringraziato i sostenitori ed illustra-
to gli scopi della manifestazione.

Dopo la sfilata delle bandiere e l’e-
secuzione dell’inno d’ Europa e d’Ita-
lia, è stata accesa la fiaccola Olimpica 
– segno di amicizia, gioia, solidarietà, 
amore -, il tedoforo ha pronunciato il 
rituale giuramento.

Alla manifestazione hanno par-
tecipato atleti disabili e non di as-
sociazioni sportive, istituti scolastici 
provenienti da Bari, Brindisi, Taran-
to e provincie, erano presenti alcuni 
giocatori del New Basket Brindisi; in 
totale sono intervenuti 200 atleti.

Le gare sportive hanno riguar-
dato partite di calcio a 5, di basket, 
bowling e badminton; sono state 
egregiamente commentate da Mar-
cello Biscosi, noto radiocronista di 
radio CiccioRiccio.

È stata una mattinata di sport per i 
ragazzi diversamente abili e non, che 
“hanno giocato insieme”, “sfidando-
si” in momenti di puro divertimento.

L’Assessore allo Sport e quello dei 

Servizi Sociali del Comune di Brin-
disi, nei loro interventi, durante la 
conferenza stampa tenutasi la matti-
na precedente nella sala consigliare 
del Comune, si sono dichiarati felici 
di supportare un’iniziativa sportiva 
e sociale: il messaggio che si vuole 
trasmettere è quello dell’inclusione 
e dell’uguaglianza nella città “desi-
derata”. Si è auspicata, pertanto la 
volontà di continuare la collaborazio-
ne con i Lions in maniera costante e 
propositiva.

Obiettivo dei Lions, come hanno 
sottolineato nei loro interventi il Go-
vernatore Di Ciommo, i Presidenti di 
Club Lorusso e Dabbicco, l’Officer 
distrettuale Baldassarre, la dirigente 
scolastica Carlino, durante lo svolgi-
mento della manifestazione, è quello 
di superare le barriere: una società 

inclusiva si adopera per abbattere i 
pregiudizi che costituiscono barriere 
fisiche e mentali, permettendo anche 
ai ragazzi diversamente abili di rag-
giungere soddisfacenti risultati nello 
sport. Superare le barriere, eliminare 
le discriminazioni, fare qualcosa per 
gli altri, ma con gli altri è un obiettivo 
qualificante dei Lions. 

A chiusura di questa grande e ca-
lorosa festa, a cui sono intervenuti 
anche il Past Governatore Antico ed 
il I° Vice Governatore Burano, i Soci, 
un nutrito pubblico, si è formato, con 
balli e canti, un grande “trenino” della 
solidarietà che ha attraversato tutta 
la palestra.

A tutti gli atleti partecipanti, le 
Autorità presenti hanno consegnato 
una medaglia ricordo e ci si è dati ap-
puntamento alla prossima edizione.

Maria Antonietta Garzone

CLUB SERVICELions Clubs International
Distretto 108 Ab
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